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1. Denominazione del Corso di Studio: Tecnologie Alimentari 

Classe: L-26 

QUADRO A  

Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel periodo 24 ottobre 2019 – 1° settembre 2020 sono stati compilati 1546 questionari da parte 

degli studenti.  

Dai dati si evince un livello di soddisfazione globale degli studenti (q12) crescente rispetto all’anno 

precedente (0.83 rispetto a 0.76) e superiore alla mediana di Ateneo (0.79).  

Dalla lettura delle singole domande il miglioramento delle valutazioni rispetto l’anno precedente 

interessa soprattutto l’organizzazione della didattica (da q9 a q16), in particolare l’insieme degli 

insegnamenti previsti nel periodo di riferimento (q9, 0.60 rispetto a 0.53), l’organizzazione 

complessiva (orario, esami, intermedi e finali) degli insegnamenti previsti nel periodo di 

riferimento (q10, 0.61 rispetto a 0.51) le conoscenze preliminari possedute (q11, 0.59 rispetto a 

0.46) e l’interesse per gli argomenti trattati nell’insegnamento (q16, 0.92 rispetto 0.87).  

Soprattutto in riferimento agli indicatori q12 e q16, la CPDS apprezza l'attività di orientamento del 

Corso di Studio condotta in forma coordinata con gli altri CdS e con il Centro SINAPSI di Ateneo. 

La sezione del questionario riguardante la logistica (q1-q3) è pressochè uguale all’anno precedente 

e superiore alla mediana di Ateneo. 

Tutta la sezione del questionario riguardante il docente (da q.17 a q.21) è in miglioramento rispetto 

all’anno precedente e risulta simile alla mediana di Ateneo. Solo la domanda relativa al materiale 

didattico (q21) è al di sopra della mediana di Ateneo (0.86 rispetto a 0.79).  

La CPDS concorda con il GRIE che il CdS non presenta particolari criticità in termini di 

soddisfazione globale, ma consultando i dati ANS ed Almalaurea rileva che in merito all’indicatore 

ANS iC25 - Percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS, questo risulta 

leggermente più basso (87%) rispetto al 2018 (88.7%), e leggermente inferiore rispetto alla media 

dell’area geografica (91.9%) e nazionale (91.6%). Inoltre da un’indagine di Almalaurea 

sull’esperienza universitaria dei laureati (condizione occupazionale dei laureati; anno di indagine 

2019), si evince che relativamente al quesito “Efficacia della laurea e soddisfazione per l’attuale 

lavoro ” il 44.1% degli intervistati ritiene la laurea molto/abbastanza efficace mentre il 55.9% la 

ritiene poco/per nulla efficace.  

La commissione invita quindi il GRIE, a considerare esplicitamente nella stesura dei rapporti ciclici 

ed annuali i dati relativi al livello di soddisfazione espresso dagli studenti forniti dall’Ufficio 

Supporto al Nucleo di Valutazione oltre che alla consultazione della banca dati Almalaurea ed 

ANS. La commissione ritiene inoltre utile la possibilità di consultare con il coordinatore del CdS le 

schede di valutazione della soddisfazione degli studenti per i singoli insegnamenti e con l’ausilio 

del gruppo di lavoro “Cruscotto della Didattica”, le numerose informazioni estraibili dal 

datawarehouse di ateneo in modo da individuare in modo più efficace gli insegnamenti con criticità 

(es. carico di studio dell’insegnamento non proporzionato) e di mettere in atto gli opportuni 

interventi correttivi. 

La Commissione inoltre rileva un miglioramento della percezione dell’utilità della compilazione 

del questionario e la fiducia/responsabilità dei risultati emersi da parte degli studenti. La 

commissione ritiene, infine, che il questionario sulla soddisfazione degli studenti dell’Ufficio 

Supporto al Nucleo di Valutazione debba essere integrato dai quesiti relativi all’esperienza dello 
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La Commissione inoltre rileva un miglioramento della percezione dell’utilità della compilazione 

del questionario e la fiducia/responsabilità dei risultati emersi da parte degli studenti.  

La commissione ritiene, infine, che il questionario sulla soddisfazione degli studenti dell’Ufficio 

Supporto al Nucleo di Valutazione debba essere integrato dai quesiti relativi all’esperienza dello 

studente durante la crisi pandemica Covid-19.  

I risultati (luglio 2020) relativi all’Indagine sul monitoraggio delle attività di didattica a distanza 

nel periodo marzo-giugno 2020, disaggregati per CdS e posti a confronto con quelli di 

Dipartimento, consentono di fare utili valutazioni sull’opinione degli studenti circa l’esperienza 

della DAD maturata nel secondo semestre di svolgimento dei corsi erogati nel CdS. In particolare, 

sono stati compilati 252 questionari da parte degli studenti del CdS vs 567 questionari totali di 

Dipartimento, rappresentando il 44.4% del campione del Dipartimento.  

Alla domanda “Come giudichi l'organizzazione che l’Ateneo ha messo in campo?” le valutazioni 

degli studenti sono state decisamente positive con una percentuale complessiva di giudizio “ottimo” 

e “buono” per il CdS superiore al 55% (13.9 e 42.1%, rispettivamente) e leggermente inferiori ai 

risultati di Dipartimento, pari a circa il 61%.  

 

   CdS      Dipartimento 
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Alla domanda “Come giudichi il dialogo a distanza con i tuoi docenti? gli studenti del CdS hanno 

valutato positivamente la relazione/dialogo con il corpo docente ed espresso un giudizio “ottimo” e 

“buono” pari al 58% (14.3 e 44%, rispettivamente) in linea con il risultato del Dipartimento, pari a 

circa il 61%. 

 

   CdS      Dipartimento 

 
 

 

Infine dai dati relativi alla domanda “Hai riscontrato particolari problemi?” risulta che la maggior 

parte degli studenti del Cds (59%) dichiara di averli avuti, mentre il valore del Dipartimento 

relativo agli studenti che hanno riscontrato problemi è inferiore (53,4%).   

 

   CdS      Dipartimento 
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QUADRO B: 

 

Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in 

relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 

 

Gli studenti ritengono che le strutture didattiche messe loro a disposizione siano adeguate 

come si evince dai valori del questionario che sono tutti superiori alla mediana, confermano i 

dati dell’anno precedente e sono superiori alla media di Ateneo.   

 

 

 

  

L’opinione degli studenti in relazione all’adeguatezza delle aule risulta essere uguale all’anno 

precedente con un alto numero di risposte “più sì che no” (876 rispetto a 1546). Si ritiene, quindi, 

che le azioni di miglioramento intraprese dal Dipartimento negli ultimi due anni relative alle aule e 

agli spazi a disposizione degli studenti e le relative dotazioni sono risultate, nel caso in esame, 

adeguate e particolarmente apprezzate dagli studenti, sebbene la loro frequentazione si sia interrotta 

nella prima decade di marzo 2020 a causa della pandemia COVID-19. 

La Commissione, nel limite delle disponibilità delle risorse infrastrutturali del dipartimento ed in 

particolare, alla luce dell’esigenza futura di individuare nuovi spazi (aule/laboratori) pienamente 

funzionali, auspica che si possano incrementare o inserire ulteriori attività didattiche integrative con 

laboratori e attrezzature. 
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QUADRO C 

Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite 

dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La commissione riconosce che sono state implementate nel recente passato specifiche azioni 

mirate alla regolamentazione dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite 

nei singoli insegnamenti, attraverso l’implementazione del format proposto dal PQA per la 

stesura delle schede di insegnamento. A riguardo, gli studenti giudicano nel complesso 

positivamente e con valori superiori alla mediana di ateneo i metodi di accertamento delle 

conoscenze e delle abilità (q13), anche se ritengono che le modalità di esame sono state 

illustrate (q7) in modo meno chiaro ed esauriente rispetto all’anno precedente (0.79 rispetto a 

0.88), ma in linea con la mediana di Ateneo (0.80). Il giudizio degli studenti sulla 

proporzionalità del carico didattico ai CFU assegnati all’insegnamento (q8) è uguale all’anno 

precedente miglioramento.  

Inoltre, i suggerimenti indicati dagli studenti (q.15) si sono nettamente ridotti e la richiesta 

principale è quella di “Inserire prove d’esame intermedie” (573 su1546 questionari compilati).  

Al fine di valutare il carico didattico del corso, la validità e la coerenza dei metodi di 

accertamento in relazione ai risultati di apprendimento attesi, la Commissione intende recepire 

le osservazioni e le segnalazioni degli studenti che arriveranno alla componente studentesca 

della Commissione Paritetica fornite per singola “classe” del CdS attraverso lo sportello 

“rappresentanti studenti”. 
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QUADRO D  

Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame 

ciclico.  

 

 

  
La Commissione ritiene che il monitoraggio annuale sia stato realizzato in modo efficace 

nell’analisi degli indicatori e delle principali criticità riconducibili all’organizzazione della 

didattica, in particolare la CPDS auspica un impatto positivo con l’attivazione del nuovo 

ordinamento. Dall’analisi degli indicatori della didattica e della regolarità delle carriere si 

desume infatti che le numerose iniziative intraprese dalla CCD e dal Dipartimento, 

documentate nei precedenti rapporti, hanno contribuito al miglioramento di diversi indicatori 

È stata inoltre implementata un’azione correttiva per aumentare il numero di laureati che 

lavorano ad un anno dalla laurea al fine di migliorare gli indicatori correlati all’occupazione 

dei laureati triennali, quale l’implementazione di un servizio di job placement. 
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QUADRO E  

Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle parti 

pubbliche della SUA-CdS. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Commissione ritiene che la Scheda Unica Annuale (SUA-CDS) del Corso di Studio sia 

pienamente accessibile (tramite https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/47794), e 

illustri in modo completo corretto sia la progettazione del corso, la definizione dei profili in 

uscita, la coerenza tra obiettivi e profili formativi e l’offerta formativa e i percorsi. 
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QUADRO F 

Ulteriori proposte di miglioramento. 

 

 

 

La Commissione non ritiene il CdS gravato da particolari criticità, registrando un livello di 

soddisfazione complessivo degli studenti (0.91) crescente rispetto all’anno precedente (0.88) e 

simile alla mediana di Ateneo (0.90) e valori relativi agli aspetti organizzativi e di efficacia 

della didattica superiori ai valori medi di ateneo: 

 

Fonte: http://opinionistudenti.unina.it 

La Commissione si ritiene complessivamente soddisfatta delle azioni di miglioramento proposte 

dal GRIE, i cui risultati si vedranno a regime.  

La Commissione apprezza il lavoro svolto dalla componente studentesca di ascolto e di 

segnalazione delle problematiche degli studenti per singola “classe” del CdS attraverso 

l’istituzione dello sportello studenti, ed invita ad intensificare ulteriormente l’attività e darne 

una forma di evidenza documentale.  

La Commissione ritiene infine che andrebbero meglio discusse e condivise le azioni correttive 

prese a livello della commissione di riesame e del consiglio di corso di studio del CdS con gli 

altri organi del dipartimento (es. Consiglio di Dipartimento) o con la Scuola di Agraria e 

Medicina Veterinaria per aumentarne l’efficacia. 
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2. Denominazione del Corso di Studio: Scienze Agrarie, Forestali e Ambientali 

Classe: L25 

QUADRO A  

Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti 

 

 

  

Nel periodo 24 Ottobre 2019 – 1 Settembre 2020 sono stati compilati 1401 questionari sulla 

soddisfazione degli studenti (gestiti dall’Ufficio Supporto al Nucleo di Valutazione). Dai dati si 

evince che si conferma il trend, già osservato lo scorso anno, verso l’aumento della percezione 

dell’efficacia del questionario ai fini della didattica (q.14). Tale parametro è leggermente 

aumentato rispetto al dato dell’a.a. precedente, e sempre al di sopra della mediana di Ateneo.  

Più in generale, i valori medi delle singole risposte da q.1 a q.16 (ad eccezione di q.11) sono tutti 

al di sopra della mediana dei valori di Ateneo. I valori medi delle singole risposte relative ai 

parametri q1, q9, q10, q11 e q16 sono risultati superiori ai valori registrati nell’ a.a. precedente, 

mentre i valori delle risposte ai parametri q2-q8 e q12-q13 sono risultati leggermente inferiori o 

uguali a quelli registrati nell’ a.a. precedente. 

Per quanto riguarda la sezione “Docente”, tutti i parametri risultano leggermente diminuiti 

rispetto a quanto registrato nell’a.a. precedente ad eccezione del q21 e del q23 che mostrano 

valore rispettivamente superiore e uguale alla media CdS 2018/2019. Tuttavia, questo non desta 

particolare preoccupazione poiché tutti gli indicatori mostrano valori piuttosto elevati e comunque 

superiori alla mediana di Ateneo (tranne che nel caso del parametro q23). 

La CPDS concorda pienamente col GRIE nel rilevare che non vi sono particolari criticità in 

termini di soddisfazione globale e gradimento del corso. Infatti, l’indicatore iC18, che indica la 

percentuale di laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio, nel 2019 è 

elevato (80%) ed è superiore al corrispondente indicatore dell’area geografica di riferimento 

(76,8%) e nazionale (74%). Questo indicatore è in linea con quanto riportato dal rapporto 2020 di 

Almalaurea, da dove si evince che il 92,2% dei laureati si dichiara complessivamente soddisfatto 

del corso di laurea, dei rapporti con i docenti (91,2%) e dei rapporti con gli studenti (97,1%) 

esprimendo una valutazione positiva sull’esperienza universitaria. Dal Rapporto Almalaurea si 

evidenzia che punti critici suscettibili di miglioramento sono soprattutto le postazioni 

informatiche considerate in numero non adeguato (87,3%). Buona la valutazione delle aule, per il 

75% considerate adeguate, e ottima risulta quella dei servizi erogati dalla biblioteca (92,4%). 

L’organizzazione degli esami (80,9) e il carico di studi (83,9%) risultano soddisfacenti. La CPDS 

concorda pienamente sull’azione di miglioramento proposta nel Rapporto Annuale di 

Monitoraggio secondo la quale in collaborazione con il Direttore del Dipartimento saranno 

individuate le criticità e i fondi necessari all'innovazione tecnologica e all’incremento di 

postazioni informatiche. 

La CPDS ritiene utile la possibilità di analizzare le schede di valutazione degli studenti sui singoli 

corsi, affiancando il Coordinatore del CdL nell’analisi di tali schede per singolo insegnamento in 

modo da individuare in modo più efficace gli insegnamenti con criticità e di mettere in atto 

specifiche azioni correttive (per es. tutorato in itinere) pur sempre nel rispetto della privacy del 

singolo docente, anche sulla base dei suggerimenti individuati al parametro q15 dei questionari 

sulla soddisfazione degli studenti. 
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La CPDS inoltre rileva che la percezione dell’utilità della compilazione del questionario e la 

fiducia/responsabilità dei risultati emersi da parte degli studenti non è molto elevata (anche se 

l’indicatore q.14 è superiore alla mediana di Ateneo ed è leggermente migliorato rispetto all’a.a. 

precedente). Per continuare a motivare maggiormente gli studenti, si conferma la proposta che la 

CPDS, durante lo svolgimento dei corsi, presenti i risultati dei questionari di valutazione degli 

anni precedenti in aula per discuterne i dettagli con gli studenti. 

La commissione ritiene, infine, che il questionario sulla soddisfazione degli studenti dell’Ufficio 

Supporto al Nucleo di Valutazione debba essere integrato dai quesiti relativi all’esperienza dello 

studente durante la crisi pandemica Covid-19. A tal riguardo, la CPDS ha valutato anche i risultati 

del questionario sulla soddisfazione degli studenti relativi alla DAD del CdS rispetto a quelli 

aggregati a livello di Dipartimento. 

Nel periodo marzo – giugno 2020 sono stati compilati 85 questionari da parte degli studenti del 

CdS di Scienze Agrarie Forestali e Ambientali su 567 questionari totali di Dipartimento.  

In particolare, le valutazioni degli studenti alla domanda “Come giudichi l'organizzazione che 

l’Ateneo ha messo in campo?” (q7, Figura 1) sono state decisamente positive in merito alle 

procedure organizzative individuate e applicate per il CdS (Figura 1sin.) con una percentuale 

complessiva di risposte “ottimo” e “buono” superiore al 55% (22,35 e 41,18%, rispettivamente) e 

superiore ai risultati di Dipartimento (Figura 1dx.). 

 

Figura 1. Risposte al quesito 7 degli studenti del CdS (sin.) e del Dipartimento (dx.). 
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Gli studenti hanno valutato positivamente anche la relazione/dialogo con il corpo docente (q9). 

Le risposte fornite alla domanda “Come giudichi il dialogo a distanza con i tuoi docenti?” 

(Figura 2) sono state infatti in alta percentuale “ottimo” e “buono” per il CdS (9,41 e 48,2%, 

rispettivamente) (Figura 2 sin.) e in linea con i valori del Dipartimento (Figura 2 dx.). 

 

 

Figura 2. Risposte al quesito 9 degli studenti del CdS (sin.) e del Dipartimento (dx.). 

 

Infine, dai dati relativi “ai particolari problemi riscontrati” (q11) durante lo svolgimento della 

DAD (Figura 3) risulta invece che poco più del 50% degli studenti del Cds ha dichiarato di aver 

avuto problemi (Figura 3 sin.), valore perfettamente in linea con quanto riscontrato 

complessivamente per il Dipartimento (Figura 3 dx.).  

 

 
Figura 3. Risposte al quesito 11 degli studenti del CdS (sin.) e del Dipartimento (dx.). 
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QUADRO B: 

 

Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in 

relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 

  
Per quanto concerne i materiali e le strutture didattiche messe a disposizione degli studenti, i valori 

medi del questionario del Nucleo di Valutazione di Ateneo (q.1-q.3) relativi al CdS di Scienze 

Agrarie Forestali e Ambientali sono nettamente superiori alla mediana dei valori di Ateneo e stabili 

rispetto all’ a.a. precedente. Sono state rilevate solo minime variazioni sia in miglioramento (q1, 

aule) che in peggioramento (q3, servizi bibliotecari) rispetto ai valori registrati per il CdS 

nell’a.a.2018/2019. 

 

Si ritiene, quindi, che le azioni di miglioramento intraprese dal Dipartimento negli ultimi anni 

finalizzati a risolvere gli elementi di problematicità relativi alle aule e agli spazi a disposizione degli 

studenti e le relative dotazioni (per es. laboratori connessi alle attività pratiche e gli spazi riservati 

allo studio individuale) sono risultate adeguate ed efficaci, sebbene la frequentazione di tali 

ambienti si sia interrotta nella prima decade di marzo 2020 a causa della pandemia COVID-19. 

Il Rapporto Annuale di Monitoraggio tuttavia evidenzia che dal Rapporto Almalaurea c’è ancora 

una criticità legata alla disponibilità di postazioni informatiche considerate in numero non adeguato 

e la CPDS concorda pienamente sull’azione di miglioramento proposta di individuare le criticità e i 

fondi necessari all'innovazione tecnologica e all’incremento di postazioni informatiche di concerto 

col Direttore del Dipartimento. 

 

La CPDS auspica di affrontare il problema delle strutture informatiche in modo integrato fra tutti i 

corsi di studi attivi presso il dipartimento, coinvolgendo gli altri organi del dipartimento. 
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QUADRO C 

Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite 

dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 

 

  

La CPDS prende atto che negli scorsi anni sono state messe in atto specifiche azioni, mirate 

alla regolamentazione dei metodi di accertamento delle conoscenze e delle abilità acquisite nei 

singoli insegnamenti. A partire dal 2017, nella compilazione delle schede di insegnamento ai 

docenti è stato richiesto di inserire una tabella che riporta in modo molto dettagliato le 

modalità di svolgimento delle prove finali e di attribuzione del voto. Il responsabile del CdS 

ha verificato che tutti gli insegnamenti e le verifiche degli stessi siano svolti in modo coerente 

con quanto riportato nelle schede di insegnamento, anche attraverso riscontri effettuati con i 

singoli titolari dei corsi. La CPDS riscontra che tale azione sia stata efficace in quanto gli 

studenti alle domande q.7 e q.13 hanno risposto, seppur con valori leggermente inferiori 

rispetto all’a.a. precedente, pur sempre molto positivi e superiori alla mediana di Ateneo. 

Tuttavia, fra i suggerimenti (q.15) indicati dagli studenti, quello maggiormente segnalato 

continua ad essere “Inserire prove d’esame intermedie”. Per questo motivo, la CPDS 

suggerisce al CCS di valutare pro e contro dell’eventuale inserimento di tali prove d’esame 

intermedie, anche in considerazione del fatto che le azioni di miglioramento proposte lo scorso 

anno (riesame delle schede degli insegnamenti nell’ambito della riorganizzazione del CdL e 

alla migliore integrazione interdisciplinare fra le attività formative), non ha avuto l’effetto 

positivo indiretto auspicato. 

Al fine di valutare il carico didattico del corso, la validità e la coerenza dei metodi di 

accertamento in relazione ai risultati di apprendimento attesi, la CPDS intende recepire le 

osservazioni e le segnalazioni degli studenti che arriveranno alla componente studentesca della 

Commissione Paritetica fornite per singola “classe” del CdS e tramite lo sportello 

“rappresentanti studenti”.  

Si valuterà la possibilità di proporre la somministrazione di questionari dopo lo svolgimento 

della prova di accertamento al fine di valutare l’efficacia e la coerenza dei metodi di 

accertamento in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 
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QUADRO D  

Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame 

ciclico. 

 

  

La CPDS ritiene che il monitoraggio annuale sia stato realizzato in modo efficace e 

completo affrontando tutti gli aspetti utili a rimuovere le criticità riscontrate nei rapporti 

precedenti relativi all’organizzazione della didattica. Per ciascuna delle criticità riscontrate 

sono state già proposte delle specifiche azioni correttive che appaiono complete e 

potenzialmente efficaci. 

In particolare, la CPDS considera adeguate l'azione programmata di ampio respiro e di 

carattere generale di riforma del CdS che punta a migliorare tutti gli indicatori 

(specialmente quelli della didattica, di internazionalizzazione e del percorso di studio e 

regolarità delle carriere) che presentano criticità, con particolare attenzione al ritardo nel 

completamento del percorso formativo. In riferimento a quest’ultima criticità, la CPDS 

ritiene potenzialmente efficaci le azioni correttive individuate e in particolare la definizione 

di un docente "responsabile di anno" e la somministrazione di un questionario ad hoc per 

individuare tempestivamente eventuali problematiche specifiche, nonché la definizione di 

ulteriori strumenti e modalità di orientamento in ingresso e formazione per favorire una 

scelta consapevole e ridurre gli abbandoni. 

La reale efficacia di tali azioni sarà verificabile nelle future analisi e rapporti. 

La CPDS auspica che la realizzazione delle diverse strutture necessarie per il 

potenziamento delle postazioni informatiche sia adeguatamente supportata dall'Ateneo in 

maniera integrata tra tutti i CdS attivati presso il Dipartimento con esigenze comuni. 
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QUADRO E  

Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle parti 

pubbliche della SUA-CdS. 

 

  

La CPDS ritiene che la Scheda Unica Annuale (SUA-CDS) del Corso di Studio sia pienamente 

accessibile al sito https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/47792 , e illustri in modo 

completo corretto sia la progettazione del corso, la definizione dei profili in uscita, la coerenza 

tra obiettivi e profili formativi e l’offerta formativa e i percorsi. 

 

https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/47792
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QUADRO F 

Ulteriori proposte di miglioramento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La CPDS ritiene fondamentale l’obiettivo del CdS di migliorare tutti gli indicatori 

(specialmente quelli di internazionalizzazione del percorso di studio e della regolarità delle 

carriere) che presentano criticità. Ritiene inoltre efficaci le azioni previste e ritiene che l’azione 

di riforma del CdS attuata favorirà il superamento delle criticità individuate. 

La CPDS non ritiene il CdS gravato da particolari criticità rispetto a quanto evidenziato nel 

Rapporto di Monitoraggio Annuale. Inoltre, evidenzia come per i 3 parametri valutati, il CdS ha 

fatto registrare valori nettamente superiori ai valori medi di Dipartimento e di Ateneo:  

 

SCIENZE AGRARIE, FORESTALI ED AMBIENTALI (LAUREA TRIENNALE) [M99] 

Valutazione della Didattica 

Anno Accademico: 2018-2019 

Dipartimento: DIPARTIMENTO DI AGRARIA 

Numero di insegnamenti: 24 

Numero di questionari: 1466 

  

I questionari considerati per questa analisi sono quelli degli studenti che hanno dichiarato di aver frequentato le 

attività didattiche nell'Anno Accademico di rilevazione. Fonte: http://opinionistudenti.unina.it 

La CPDS auspica che le azioni di miglioramento proposte dal GRIE, possano portare ad un 

miglioramento della regolarità delle carriere, dell’internazionalizzazione e dell’attrattività extra-

regionale. 

La CPDS apprezza il lavoro svolto dalla componente studentesca di ascolto e di segnalazione 

delle problematiche degli studenti per singola “classe” del CdS attraverso l’istituzione dello 

sportello studenti, ed invita nuovamente ad intensificare ulteriormente l’attività e darne una 

forma di evidenza documentale.  

La CPDS ritiene infine che andrebbero meglio discusse e condivise le azioni correttive prese a 

livello del GRIE e del consiglio di corso di studio del CdS con gli altri organi del dipartimento 

(es. consiglio di dipartimento) per aumentarne l’efficacia. 

La CPDS si impegnerà a supportare il Coordinatore del CdS nella realizzazione delle azioni 

previste. 
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3. Denominazione del Corso di Studio: Viticoltura ed enologia 

Classe: L25 

QUADRO A  

Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti 

 

 

  

Nel periodo 24 Ottobre 2019 – 1 Settembre 2020 sono stati compilati 283 questionari sulla 

soddisfazione degli studenti (gestiti dall’Ufficio Supporto al Nucleo di Valutazione). Dai dati si 

evince che l’efficacia del questionario ai fini della didattica (q.14) è rimasta invariata rispetto a 

quanto riscontrato nell’a.a. precedente, e sempre al di sopra della mediana di Ateneo. In generale, 

i valori medi delle singole risposte da q.1 a q.13 sono tutti leggermente diminuiti rispetto ai valori 

registrati nell’ a.a. precedente. Tali parametri sono comunque superiori alla mediana dei valori di 

Ateneo tranne che nel caso di q1 e q13 relativi all’adeguatezza delle aule e la presentazione del 

processo e i fini della valutazione. Per l’indicatore q.3, relativo ai servizi bibliotecari, si riscontra 

un basso livello di soddisfazione da parte degli studenti, seppur aumentato rispetto all’a.a. 

precedente. 

Per quanto riguarda la sezione “Docente”, tutti i parametri risultano leggermente diminuiti 

rispetto a quanto registrato nell’a.a. precedente ad eccezione del q23 (svolgimento da parte del 

docente della maggior parte delle lezioni) che mostra un valore leggermente superiore alla media 

CdS 2018/2019. La diminuzione della maggior parte dei parametri non desta particolare 

preoccupazione poiché tutti gli indicatori mostrano valori piuttosto elevati e comunque superiori 

alla mediana di Ateneo (tranne che nel caso del parametro q19 relativo al rispetto degli orari di 

svolgimento di lezioni, esercitazioni e altre eventuali attività didattiche). 

Analizzando i dati relativi al quesito q.15 si evince che un numero elevato di studenti ha indicato 

come suggerimento le voci “Inserire prove d’esame intermedie” e “Migliorare il coordinamento 

con altri insegnamenti”. La CPDS suggerisce al CCS di valutare nuovamente pro e contro 

dell’eventuale inserimento di tali prove d’esame intermedie e mettere in atto azioni per migliorare 

l’interazione tra i diversi insegnamenti. 

La CPDS concorda pienamente col GRIE nel rilevare che si confermano le criticità individuate 

negli anni precedenti e relative agli indicatori iC01, iC02, iC18, iC22 e iC25. I parametri iC18 e 

iC25 denotano una forte diminuzione del grado di soddisfazione dell’offerta formativa del CdS da 

parte sia dei laureandi che dei laureati. Il CCS attribuisce tale diminuzione con elevata probabilità 

alle mutate esigenze del comparto viti-vinicolo degli ultimi anni e alla continua evoluzione della 

figura professionale formata dal CdS. La CPDS ritiene che le azioni correttive legate 

all’attivazione del nuovo ordinamento didattico possano determinare un miglioramento di tali 

indicatori in un futuro prossimo. Tuttavia, la CPDS auspica che il CCS analizzi e consideri con 

attenzione le segnalazioni degli studenti che arrivano attraverso i questionari sulla soddisfazione 

degli studenti, oltre che le osservazioni che arriveranno alla componente studentesca della 

Commissione Paritetica fornite per singola “classe” del CdS e tramite lo sportello “rappresentanti 

studenti”. La CPDS ritiene utile la possibilità di analizzare anche le schede di valutazione degli 

studenti sui singoli corsi, affiancando il Coordinatore del CdL nell’analisi di tali schede per 

singolo insegnamento in modo da individuare in modo più efficace gli insegnamenti con criticità 

e di mettere in atto specifiche azioni correttive (per es. tutorato in itinere) pur sempre nel rispetto 

della privacy del singolo docente, soprattutto al fine di migliorare il coordinamento e le 

interazioni tra gli insegnamenti. 
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La CPDS inoltre rileva che la percezione dell’utilità della compilazione del questionario e la 

fiducia/responsabilità dei risultati emersi da parte degli studenti non è molto elevata (anche se 

l’indicatore q.14 è superiore alla mediana di Ateneo ed è stabile rispetto all’a.a. precedente). Per 

continuare a motivare maggiormente gli studenti, si conferma la proposta che la CPDS, durante lo 

svolgimento dei corsi, presenti i risultati dei questionari di valutazione degli anni precedenti in 

aula per discuterne i dettagli con gli studenti. 

La commissione ritiene, infine, che il questionario sulla soddisfazione degli studenti dell’Ufficio 

Supporto al Nucleo di Valutazione debba essere integrato dai quesiti relativi all’esperienza dello 

studente durante la crisi pandemica Covid-19. A tal riguardo, la CPDS ha valutato anche i risultati 

del questionario sulla soddisfazione degli studenti relativi alla DAD del CdS rispetto a quelli 

aggregati a livello di Dipartimento. 

Nel periodo marzo – giugno 2020 sono stati compilati 55 questionari da parte degli studenti del 

CdS di Viticoltura ed Enologia su 567 questionari totali di Dipartimento.  

In particolare, le valutazioni degli studenti alla domanda “Come giudichi l'organizzazione che 

l’Ateneo ha messo in campo?” (q7, Figura 1) sono state decisamente positive in merito alle 

procedure organizzative individuate e applicate per il CdS (Figura 1sin.) con una percentuale 

complessiva di risposte “ottimo” e “buono” superiore al 55% (27,3 e 32,7%, rispettivamente) e 

superiore ai risultati di Dipartimento (Figura 1dx.). 

 

 

Figura 1. Risposte al quesito 7 degli studenti del CdS (sin.) e del Dipartimento (dx.). 
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Gli studenti hanno valutato positivamente anche la relazione/dialogo con il corpo docente (q9). 

Le risposte fornite alla domanda “Come giudichi il dialogo a distanza con i tuoi docenti?” 

(Figura 2) sono state infatti in alta percentuale “ottimo” e “buono” per il CdS (25,4 e 40,0%, 

rispettivamente) (Figura 2 sin.) e più elevati dei valori del Dipartimento (Figura 2 dx.). 

 

 

Figura 2. Risposte al quesito 9 degli studenti del CdS (sin.) e del Dipartimento (dx.). 

 

Infine, dai dati relativi “ai particolari problemi riscontrati” (q11) durante lo svolgimento della 

DAD (Figura 3) risulta invece che poco più del 50% degli studenti del Cds ha dichiarato di aver 

avuto problemi (Figura 3 sin.), valore perfettamente in linea con quanto riscontrato 

complessivamente per il Dipartimento (Figura 3 dx.).  

 

 
Figura 3. Risposte al quesito 11 degli studenti del CdS (sin.) e del Dipartimento (dx.). 
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QUADRO B: 

 

Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in 

relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 

  
Per quanto concerne i materiali e le strutture didattiche messe a disposizione degli studenti, i valori 

del questionario del Nucleo di Valutazione di Ateneo relativi alle aule e (q1) ai laboratori per le 

attività didattiche integrative (q2) hanno subito un peggioramento rispetto all’a.a. precedente. I 

valori dell’indicatore q1 risultano anche inferiori rispetto alla mediana dei valori di Ateneo.  

Il livello di soddisfazione relativo ai servizi bibliotecari si attesta a valori estremamente bassi e 

molto inferiori rispetto alla mediana dei valori di Ateneo. 

 

Si ritiene, quindi, che le azioni di miglioramento intraprese negli ultimi anni finalizzati a risolvere 

gli elementi di problematicità relativi alle aule e agli spazi a disposizione degli studenti e le relative 

dotazioni (per es. laboratori connessi alle attività pratiche e gli spazi riservati allo studio individuale) 

non siano risultate pienamente adeguate ed efficaci, ma su questo possono aver inciso le difficoltà 

logistiche causate dalla pandemia COVID-19. 

Il Rapporto Annuale di Monitoraggio evidenzia che c’è ancora una forte criticità legata alla 

mancanza di un servizio bibliotecario presso la sede distaccata del CdS. La CPDS concorda con 

l’azione correttiva basata sull’acquisto di libri di testo da mettere a disposizione degli studenti 

presso la sede di Avellino. La CPDS esorta il CCS a individuare ulteriori azioni correttive volte alla 

risoluzione di questa criticità (per es. diffusione delle informazioni sui servizi bibliotecari online, 

individuazione di fondi necessari al superamento di tale carenza di concerto col Direttore del 

Dipartimento). 
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QUADRO C 

Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite 

dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 

 

  

La CPDS prende atto che negli scorsi anni sono state messe in atto specifiche azioni, mirate 

alla regolamentazione dei metodi di accertamento delle conoscenze e delle abilità acquisite nei 

singoli insegnamenti. Le schede descrittive degli insegnamenti sono infatti state integrate con 

le modalità di accertamento e di valutazione dell’apprendimento.  

Relativamente alle modalità di verifica dell’apprendimento dei singoli insegnamenti del CdS, 

dall’analisi dei questionari sulla soddisfazione degli studenti (gestiti dall’Ufficio Supporto al 

Nucleo di Valutazione) si rileva che l’indicatore q7 ‘Le modalità di esame sono state definite 

in modo chiaro?’ è diminuito rispetto a quanto riscontrato nell’a.a. precedente ma pur sempre 

superiore alla mediana di Ateneo. Le stesse tendenze di variazione sono state osservate nel 

caso dell’indicatore q13 “Sono stati presentati in modo esauriente il processo e i fini della 

valutazione”. Tuttavia, la diminuzione di questi indicatori non desta preoccupazione in quanto 

si tratta comunque di valori nettamente superiori alla mediana di Ateneo per cui la CPDS 

ritiene che le azioni messe in atto sono risultate efficaci. Fra i suggerimenti (q.15), seppur 

indicato da un numero notevole di studenti, l’azione “Inserire prove d’esame intermedie” è 

segnalata da un numero inferiore di studenti rispetto a quanto riscontrata nell’a.a. precedente. 

Questo suggerisce che le azioni di miglioramento proposte lo scorso anno (riesame delle 

schede degli insegnamenti nell’ambito della riorganizzazione del CdL e alla migliore 

integrazione interdisciplinare fra le attività formative), stanno cominciando a dare gli effetti 

auspicati. 

Al fine di valutare il carico didattico del corso, la validità e la coerenza dei metodi di 

accertamento in relazione ai risultati di apprendimento attesi, la CPDS intende recepire le 

osservazioni e le segnalazioni degli studenti che arriveranno alla componente studentesca della 

Commissione Paritetica fornite per singola “classe” del CdS e tramite lo sportello 

“rappresentanti studenti”.  

Si valuterà la possibilità di proporre la somministrazione di questionari dopo lo svolgimento 

della prova di accertamento al fine di valutare l’efficacia e la coerenza dei metodi di 

accertamento in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 



23 
 

QUADRO D  

Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame 

ciclico. 

 

  

La CPDS ritiene che il monitoraggio annuale sia stato realizzato in modo efficace e 

completo affrontando tutti gli aspetti utili a rimuovere le criticità riscontrate nei rapporti 

precedenti relativi all’organizzazione della didattica. Per ciascuna delle criticità riscontrate 

sono state già proposte delle specifiche azioni correttive che appaiono complete e 

potenzialmente efficaci. 

Nel Rapporto Annuale di Monitoraggio è stato evidenziato che il grado di soddisfazione 

dell’offerta formativa del CdS da parte sia dei laureandi che dei laureati si è severamente 

ridotto e il CCD attribuisce tale riduzione probabilmente alle mutate esigenze del comparto 

viti-vinicolo degli ultimi anni e alla continua evoluzione della figura professionale formata 

dal CdS. Relativamente a questi parametri, il CCS non ha individuato azioni correttive 

specifiche ma è in posizione di attesa in quanto ritiene che gli indicatori iC01, iC02, iC18, 

iC22 e iC25 potranno migliorare nel prossimo futuro a seguito dell’attivazione del nuovo 

ordinamento didattico. In particolare, la CPDS considera adeguate l'azione programmata di 

ampio respiro e di carattere generale di riforma del CdS che punta a migliorare tutti gli 

indicatori (specialmente quelli della didattica, di internazionalizzazione e del percorso di 

studio e regolarità delle carriere) che presentano criticità, con particolare attenzione al 

ritardo nel completamento del percorso formativo. In riferimento a quest’ultima criticità, la 

CPDS ritiene che l’azione correttiva proposta dal CCD finalizzata allo svolgimento di 

attività di orientamento al fine di rendere più consapevole la scelta degli studenti, possa 

avere anche effetti positivi su tutto lo svolgimento del ciclo di studio. Tuttavia, la CPDS 

auspica che il CCD dovrebbe individuare azioni specifiche anche in itinere per migliorare 

l’integrazione e il coordinamento tra gli insegnamenti. 

La reale efficacia dell’azione di riforma dell’ordinamento sarà verificabile nelle future 

analisi e rapporti. 

La CPDS auspica che l’assenza di servizi bibliotecari in sede possa essere presa in 

considerazione dall'Ateneo per individuare azioni volte alla risoluzione di questa forte 

criticità. 
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QUADRO E  

Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle parti 

pubbliche della SUA-CdS. 

 

  

La CPDS ritiene che la Scheda Unica Annuale (SUA-CDS) del Corso di Studio sia pienamente 

accessibile al sito https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/47793 , e illustri in modo 

completo corretto sia la progettazione del corso, la definizione dei profili in uscita, la coerenza 

tra obiettivi e profili formativi e l’offerta formativa e i percorsi. 

 

https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/47793
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QUADRO F 

Ulteriori proposte di miglioramento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La CPDS ritiene fondamentale l’obiettivo generale del CdS di migliorare tutti gli indicatori che 

(specialmente quelli relativi al miglioramento delle strutture didattiche e dell’integrazione tra 

insegnamenti) presentano criticità. Ritiene inoltre efficaci le azioni previste e ritiene che 

l’azione di riforma del CdS attuata favorirà il superamento delle criticità individuate. 

La CPDS non ritiene il CdS gravato da ulteriori particolari criticità rispetto a quanto evidenziato 

nel Rapporto di Monitoraggio Annuale. Inoltre, evidenzia come per i 3 parametri valutati, il 

CdS ha fatto registrare valori nettamente superiori ai valori medi di Dipartimento e di Ateneo:  

 

VITICOLTURA ED ENOLOGIA [N03] 

Valutazione della Didattica 

Anno Accademico: 2018-2019 

Dipartimento: DIPARTIMENTO DI AGRARIA 

Numero di insegnamenti: 18 

Numero di questionari: 317 

  

I questionari considerati per questa analisi sono quelli degli studenti che hanno dichiarato di aver frequentato le 

attività didattiche nell'Anno Accademico di rilevazione. Fonte: http://opinionistudenti.unina.it 

La CPDS auspica che le azioni di miglioramento proposte dal GRIE, possano portare ad un 

miglioramento della regolarità delle carriere e dell’internazionalizzazione. 

La CPDS apprezza il lavoro svolto dalla componente studentesca di ascolto e di segnalazione 

delle problematiche degli studenti per singola “classe” del CdS attraverso l’istituzione dello 

sportello studenti, ed invita nuovamente ad intensificare ulteriormente l’attività e darne una 

forma di evidenza documentale. 

La CPDS ritiene infine che andrebbero meglio discusse e condivise le azioni correttive prese a 

livello del GRIE e del consiglio di corso di studio del CdS con gli altri organi del dipartimento 

(es. consiglio di dipartimento) per aumentarne l’efficacia. 

La CPDS si impegnerà a supportare il Coordinatore del CdS nella realizzazione delle azioni 

previste. 



26 
 

4. Denominazione del Corso di Studio: Scienze Gastronomiche Mediterranee 

Classe: L/GASTR 

QUADRO A  

Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel periodo 24 ottobre 2019 – 1° settembre 2020 sono stati compilati 440 questionari da parte degli 

studenti. I dati, facendo riferimento unicamente ai corsi svolti nel primo e nel secondo anno, vanno 

considerati come parziali, e non rappresentativi dell’intero percorso di studio. Inoltre gli indicatori 

non sono perfettamente comparabili rispetto all’anno precedente visto che in quest’ultimo si faceva 

riferimento solo alle matricole. 

 La lettura dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti può tuttavia fornire indicazioni 

utili per la valutazione dell’esperienza dello studente. La soddisfazione degli studenti anche se 

leggermente in crescita rispetto lo scorso anno (0,56 rispetto a 0,50) risulta essere inferiore alla 

mediana di ateneo ed inferiore a tutti gli altri corsi del dipartimento di Agraria (q.12). In 

particolare, l’esperienza degli studenti è caratterizzata da valori particolarmente insoddisfacenti 

l’organizzazione complessiva degli insegnamenti (q.10) con un valore pari a 0,15. Il GRIE 

soffermandosi nel rapporto annuale di monitoraggio esclusivamente sui dati ANS non evidenzia 

questa criticità e non presenta al momento alcuna azione correttiva. La commissione ritiene utile la 

possibilità di consultare con il coordinatore del CdS le schede di valutazione della soddisfazione 

degli studenti per i singoli insegnamenti, in modo da individuare in modo più efficace gli 

insegnamenti con criticità (es. organizzazione dell’attività didattica, carico di studio 

dell’insegnamento non proporzionato) e di mettere in atto gli opportuni interventi correttivi. 

I risultati (luglio 2020) relativi all’Indagine sul monitoraggio delle attività di didattica a distanza 

nel periodo marzo-giugno 2020, disaggregati per CdS e posti a confronto con quelli di 

Dipartimento, consentono di fare utili valutazioni sull’opinione degli studenti circa l’esperienza 

della DAD maturata nel secondo semestre di svolgimento dei corsi erogati nel CdS.  

I risultati relativi al CdS riguardano una numerosità campionaria pari a soli 19 questionari, e 

saranno di seguito confrontati rispetto la performance complessiva dei nove corsi di studio offerti 

dal dipartimento di Agraria e valutati attraverso la compilazione di 567 questionari.  

Alla domanda “Come giudichi il dialogo a distanza con i tuoi docenti?” gli studenti del CdS 

esprimono un giudizio ottimo e buono per il 36,84%, decisamente inferire al risultato del 

Dipartimento, pari a circa il 61%.  Inoltre circa il 21% dei rispondenti ha giudicato inesistente il 

dialogo a distanza con i docenti. 
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CdS    Dipartimento 

 

Alla domanda “Come giudichi l’organizzazione che l’Ateneo ha messo in campo?” gli studenti del 

CdS esprimono un giudizio ottimo e buono per il 36,8%, di gran lunga inferiore al risultato del 

Dipartimento, pari a circa il 61%, mentre uno studente su 4 ha giudicato scarsa l’organizzazione 

dell’Ateneo. 

    CdS    Dipartimento 

  

Infine, alla domanda “Hai riscontrato particolari problemi?” la maggioranza degli studenti del CdS 

ha risposto per il SI (68,4%), mentre il valore del Dipartimento relativo agli studenti che hanno 

riscontrato problemi è di gran lunga inferiore (53,4%).   

    CdS    Dipartimento 
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QUADRO B: 

 

Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in 

relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 

 

Gli studenti ritengono che le strutture didattiche messe loro a disposizione siano adeguate 

come si evince dai valori del questionario che sono tutti superiori alla mediana, confermano i 

dati dell’anno precedente e sono superiori alla media di Ateneo.   

 

 

 

  

Rispetto alla valutazione dello scorso anno, i dati relativi al livello di soddisfazione espresso dagli 

studenti forniti dall’Ufficio Supporto al Nucleo di Valutazione, evidenziano una sostanziale 

inadeguatezza delle aule dove si svolgono le lezioni (q.1, 0,35) e dei laboratori ed attrezzature 

didattiche integrative (q.2, 0,30). Il GRIE non evidenzia questa criticità e non presenta al momento 

alcuna azione correttiva. La commissione ritiene utile la possibilità di verificare con il coordinatore 

del CdS e l’implementazione di opportuni interventi correttivi. 
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QUADRO C 

Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite 

dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nonostante siano in leggero miglioramento rispetto alla precedente valutazione, si osserva che 

gli studenti giudicano nel complesso non del tutto soddisfacenti la chiarezza dei programmi e 

degli obiettivi di insegnamento (q.4) ed i metodi di accertamento delle conoscenze e delle 

abilità (q.13). Inoltre, dalle risposte dei questionari sulla soddisfazione degli studenti, il carico 

didattico risulta essere poco proporzionato ai CFU assegnati all’insegnamento (q8).  

Nonostante la commissione abbia attivato per il CdS uno sportello di ascolto per raccogliere 

dagli studenti elementi più specifici sulle criticità evidenziate, non sono pervenute alla 

Commissioni segnalazioni specifiche dagli studenti. 

 



30 
 

QUADRO D  

Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame 

ciclico.  

 

 

  
La commissione ritiene che il monitoraggio annuale sia stato realizzato in modo efficace 

affrontando la principale criticità riconducibile alla poca attrattività extra-regionale. Tuttavia, 

la commissione invita il GRIE, a considerare esplicitamente nella stesura dei prossimi rapporti 

annuali anche i dati relativi al livello di soddisfazione espresso dagli studenti forniti 

dall’Ufficio Supporto al Nucleo di Valutazione al fine di prendere opportune azioni correttive. 
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QUADRO E  

Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle parti 

pubbliche della SUA-CdS. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Commissione ritiene che la Scheda Unica Annuale (SUA-CDS) del Corso di Studio sia 

pienamente accessibile (tramite https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/45233) e 

completa per la maggior parte delle sezioni. Tuttavia, risultano essere assenti per gli esami del 

terzo anno le schede descrittive degli insegnamenti e la composizione del gruppo AQ. 

https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/45233
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QUADRO F 

Ulteriori proposte di miglioramento. 

 

 

 

  

 

La Commissione ritiene il CdS gravato da alcune criticità, registrando valori di efficacia della 

didattica e della soddisfazione complessiva degli studenti inferiori ai valori medi di 

dipartimento e di ateneo; la Commissione ritiene inoltre non del tutto soddisfatta delle azioni di 

miglioramento proposte dal GRIE. 

 

La commissione invita la componente studentesca della CPDS ad intensificare l’attività di 

ascolto e di segnalazione delle problematiche degli studenti attraverso l’istituzione dello 

sportello studenti, ed e darne una forma di evidenza documentale.  

 

 

Fonte: http://opinionistudenti.unina.it 

La commissione ritiene infine che andrebbero meglio discusse e condivise le azioni correttive 

prese a livello della commissione di riesame e del consiglio di corso di studio del CdS con gli 

altri organi del dipartimento (es. consiglio di dipartimento) o di Scuola per aumentarne 

l’efficacia. 
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5. Denominazione del Corso di Studio: Scienze e Tecnologie Alimentari 

Classe: LM70 

 

QUADRO A  

Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel periodo 24 ottobre 2019 – 1° settembre 2020 sono stati compilati 616 questionari da parte degli 

studenti. Dai dati si evince un livello di soddisfazione complessivo superiore alla mediana di ateneo 

ed in netto miglioramento rispetto l’anno precedente (es. q.12, q.16). Dalla lettura delle singole 

domande il miglioramento delle valutazioni rispetto l’anno precedente interessa tutti gli ambiti 

indagati dal questionario. Tuttavia, il livello di soddisfazione degli studenti resta ancora 

sensibilmente inferiore alla mediana di ateneo per l’inadeguatezza delle aule, dei laboratori e delle 

attrezzature per le attività didattiche (q.1; q.2). Il GRIE, consultando i dati ANS ed Almalaurea, 

individua la stessa criticità, riconoscendo tuttavia come l’indicatore ANS iC25 - Percentuale di 

laureandi complessivamente soddisfatti del CdS, risulti superiore rispetto alla media dell’area 

geografica e nazionale. La commissione concorda con il GRIE nell’attendersi un miglioramento 

degli indicatori nell’immediato futuro visto gli sforzi in corso per incrementare le aule e gli spazi a 

disposizione degli studenti e le loro dotazioni.  

Tuttavia, oltre alla consultazione delle banche dati Almalaurea e ANS, la Commissione invita il 

GRIE a considerare esplicitamente nella stesura dei rapporti ciclici ed annuali i dati relativi al 

livello di soddisfazione espresso dagli studenti forniti dall’Ufficio Supporto al Nucleo di 

Valutazione. La Commissione ritiene inoltre utile la possibilità di consultare, congiuntamente con il 

coordinatore del CdS, le schede di valutazione della soddisfazione degli studenti per i singoli 

insegnamenti, ricorrendo al supporto del gruppo di lavoro “Cruscotto della Didattica”. Le numerose 

informazioni estraibili dal datawarehouse di ateneo permetterebbero di individuare in modo più 

efficace gli insegnamenti con eventuali criticità (es. carico di studio dell’insegnamento non 

proporzionato), e consentirebbero di mettere in atto interventi correttivi ad hoc. 

La Commissione rileva, infine, un miglioramento della percezione dell’utilità della compilazione 

del questionario dal sostanziale miglioramento degli indicatori q.13 e q.14.  

I risultati (luglio 2020) relativi all’Indagine sul monitoraggio delle attività di didattica a distanza 

nel periodo marzo-giugno 2020, disaggregati per CdS e posti a confronto con quelli di 

Dipartimento, consentono di fare utili valutazioni sull’opinione degli studenti circa l’esperienza 

della DAD maturata nel secondo semestre di svolgimento dei corsi erogati nel CdS.  
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I risultati relativi al CdS riguardano una numerosità campionaria pari a 90 questionari, e saranno di 

seguito confrontati rispetto la performance complessiva dei nove corsi di studio offerti  dal 

dipartimento di Agraria e valutati mediante 567 questionari.  

Alla domanda “Come giudichi il dialogo a distanza con i tuoi docenti?” gli studenti del CdS 

esprimono un giudizio ottimo e buono per il 66,6%, decisamente superiore al risultato del 

Dipartimento, pari a circa il 61%.  

    CdS    Dipartimento 

 

Alla domanda “Come giudichi l’organizzazione che l’Ateneo ha messo in campo?” gli studenti del 

CdS esprimono un giudizio ottimo e buono per il 71%, superiore al risultato del Dipartimento, pari 

a circa il 61%.  

    CdS    Dipartimento 

  

Infine, alla domanda “Hai riscontrato particolari problemi?” la maggioranza degli studenti del CdS 

ha risposto per il no (58,9%), mentre il valore del Dipartimento relativo agli studenti che non hanno 

riscontrato problemi è di gran lunga inferiore (48,6%).   

    CdS    Dipartimento 
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QUADRO B: 

Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in 

relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 

 

Gli studenti ritengono che le strutture didattiche messe loro a disposizione siano adeguate 

come si evince dai valori del questionario che sono tutti superiori alla mediana, confermano i 

dati dell’anno precedente e sono superiori alla media di Ateneo.   

 

 

 

  

Sebbene il rapporto ciclico di riesame abbia evidenziato come il dipartimento nell’anno in corso stia 

operando un notevole sforzo per migliorare le aule e gli spazi a disposizione degli studenti e le loro 

dotazioni, l’opinione degli studenti in relazione all’adeguatezza delle aule risulta essere in 

miglioramento ma ancora insoddisfacente. Infatti, nonostante si registri un miglioramento per 

l’indicatore dell’adeguatezza delle aule (q.1, da - 0,15 a + 0,24), quest’ultimo risulta essere ancora 

inferiore alla mediana di ateneo (+0,39). La Commissione, consapevole delle limitate risorse 

infrastrutturali disponibili presso il dipartimento, con particolare riferimento alla individuazione 

futura di nuovi spazi (aule/laboratori) pienamente funzionali, auspica soluzioni condivise fra tutti i 

corsi di studi attivi presso il dipartimento, che vedano il coinvolgimento attivo dei consigli di corso 

di studio. 
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QUADRO C 

Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite 

dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La commissione riconosce che sono state implementate nel recente passato specifiche azioni 

mirate alla regolamentazione dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite 

nei singoli insegnamenti, attraverso l’implementazione del format proposto dal PQA per la 

stesura delle schede di insegnamento. A riguardo, gli studenti giudicano nel complesso 

positivamente e con valori superiori alla mediana di ateneo i metodi di accertamento delle 

conoscenze e delle abilità (q.13) e ritengono che siano illustrate in modo chiaro ed esauriente 

(q.7). Inoltre, si osserva rispetto all’anno precedente un netto miglioramento del giudizio degli 

studenti sulla proporzionalità del carico didattico ai CFU assegnati all’insegnamento. 
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QUADRO D  

Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame 

ciclico.  

 

 

  
La commissione ritiene la redazione del monitoraggio annuale particolarmente efficace 

nell’affrontare le principali criticità riconducibili all’organizzazione della didattica.  Sono state 

inoltre evidenziate nuove criticità per ciascuna delle quali sono state già proposte delle 

specifiche azioni correttive che appaiono complete e potenzialmente efficaci, come ad 

esempio, la revisione del regolamento assegnazione e svolgimento della tesi sperimentale e 

l’utilizzo della banca dati di ateneo per individuare in modo più puntuale le criticità relative 

all’acquisizione di almeno 40 CFU al I anno e/o almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno. 

La CPDS auspica che la realizzazione delle diverse strutture necessarie per lo svolgimento 

dell’attività di laboratorio, così come previsto nell’attuale ordinamento e regolamento del CdS, 

sia adeguatamente supportata dall'Ateneo. 
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QUADRO E  

Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle parti 

pubbliche della SUA-CdS. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Commissione ritiene che la Scheda Unica Annuale (SUA-CDS) del Corso di Studio sia 

pienamente accessibile (tramite https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/47288), e 

illustri in modo completo e corretto la progettazione del corso, la definizione dei profili in 

uscita, la coerenza tra obiettivi e profili formativi e l’offerta formativa e i percorsi. 
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QUADRO F 

Ulteriori proposte di miglioramento. 

 

 

 

  

Al netto degli aspetti organizzativi, la Commissione non ritiene il CdS gravato da particolari 

criticità, registrando valori di efficacia della didattica e della soddisfazione complessiva degli 

studenti assolutamente in linea con i valori medi di ateneo; la Commissione si ritiene inoltre 

complessivamente soddisfatta delle azioni di miglioramento proposte dal GRIE, i cui risultati si 

vedranno a regime. 

 

Fonte: http://opinionistudenti.unina.it 

La commissione apprezza il lavoro svolto dalla componente studentesca di ascolto e di 

segnalazione delle problematiche degli studenti per singola “classe” del CdS attraverso 

l’istituzione dello sportello studenti, ed invita ad intensificare ulteriormente l’attività e darne 

una forma di evidenza documentale.  

La commissione ritiene, infine, che andrebbero meglio discusse e condivise le azioni correttive 

prese a livello della commissione di riesame e del consiglio di corso di studio del CdS con gli 

altri organi del dipartimento (es. consiglio di dipartimento) o con la Scuola di Agraria e 

Medicina Veterinaria per aumentarne l’efficacia. 
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6. Denominazione del Corso di Studio: Scienze Forestali e Ambientali 

Classe: LM-73 

QUADRO A  

Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti 

 

 

  

Nel periodo 24 ottobre 2019 –1 settembre 2020 sono stati compilati 82 questionari da parte degli 

studenti. Dai dati si evince che l’efficacia del questionario ai fini della didattica (q.14) è in 

sensibile aumento rispetto al dato dell’A.A. precedente e al di sopra della mediana di Ateneo. 

Più in generale i valori medi delle singole risposte (da q.1 a q.16), sono sempre al di sopra della 

mediana dei valori di Ateneo, fatta eccezione per q.3 (servizi bibliotecari) in cui media e 

mediana coincidono. Tutta la sezione del questionario riguardante il docente (da q.17 a q.23) 

riporta valori in lieve discesa rispetto all’anno precedente ma che si collocano sempre sopra la 

mediana di Ateneo, eccezion fatta per q.23 in cui media e mediana coincidono.  

Anche il GRIE, attesta per il 2019 che il 100% dei laureandi risulta complessivamente 

soddisfatto del CdS (iC25 Percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS), dato 

superiore sia a quello dell’area geografica di riferimento sia a quello nazionale. La commissione 

ritiene, in modo concorde con il GRIE, che questo risultato sia riconducibile al numero 

contenuto di immatricolati. 

Tuttavia, oltre alla consultazione delle banche dati Almalaurea e ANS, la Commissione invita il 

GRIE a considerare esplicitamente nella stesura dei rapporti ciclici ed annuali i dati forniti 

dall’Ufficio Supporto al Nucleo di Valutazione e relativi al livello di soddisfazione espresso 

dagli studenti. La Commissione ritiene inoltre utile la possibilità di consultare, congiuntamente 

con il coordinatore del CdS, le schede di valutazione della soddisfazione degli studenti per i 

singoli insegnamenti, ricorrendo al supporto del gruppo di lavoro “Cruscotto della Didattica”. Le 

numerose informazioni estraibili dal datawarehouse di ateneo permetterebbero di individuare in 

modo più efficace gli insegnamenti con eventuali criticità (es. carico di studio dell’insegnamento 

non proporzionato), e consentirebbero di mettere in atto interventi correttivi ad hoc. 

La Commissione rileva, infine, un miglioramento della percezione dell’utilità della 

compilazione del questionario. A tal riguardo, la commissione ritiene che il questionario sulla 

soddisfazione degli studenti dell’Ufficio Supporto al Nucleo di Valutazione debba essere 

integrato con appropriati quesiti relativi all’esperienza dello studente durante la crisi pandemica 

Covid-19. 

I risultati (luglio 2020) relativi all’Indagine sul monitoraggio delle attività di didattica a 

distanza nel periodo marzo-giugno 2020, disaggregati per CdS e posti a confronto con quelli di 

Dipartimento, consentono di fare utili valutazioni sull’opinione degli studenti circa l’esperienza 

della DAD maturata nel secondo semestre di svolgimento dei corsi erogati nel CdS. La 

differenza nella numerosità campionaria fra CdS e Dipartimento è, nel caso in esame, molto 

ampia (8 vs. 567 risposte) rappresentando solo all’1,4% del campione del Dipartimento. Questa 

differenza campionaria non rende perfettamente confrontabili i giudizi espressi dagli studenti. In 

altre parole il giudizio del singolo studente del CdS “pesa” 12,5%, mentre per il Dipartimento 

“pesa” 0,18%. 
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Tenendo ben presenti queste limitazioni, alla domanda “Come giudichi il dialogo a distanza con 

i tuoi docenti?” gli studenti del CdS esprimono un giudizio ottimo e buono per il 50% 

(praticamente 4 su 8 studenti), decisamente inferiore al risultato del Dipartimento, pari a circa il 

61%.  

    CdS    Dipartimento 

 

Alla domanda “Come giudichi l’organizzazione che l’Ateneo ha messo in campo?” gli studenti 

del CdS esprimono un giudizio ottimo e buono per il 62,5%, in linea con il risultato del 

Dipartimento, pari a circa il 61%.  

    CdS    Dipartimento 

  

Infine, alla domanda “Hai riscontrato particolari problemi?” gli studenti del CdS rispondono in 

modo paritario, mentre il valore del Dipartimento relativo agli studenti che hanno riscontrato 

problemi è leggermente superiore (53,4%).   

    CdS    Dipartimento 
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QUADRO B: 

Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in 

relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 

  Per quanto concerne le aule didattiche messe a disposizione degli studenti (q.1), il valore del 

questionario fa registrare una repentina risalita rispetto all’anno precedente (0,61 vs. 0,09), 

attestandosi molto al di sopra della mediana di Ateneo (0,39). Negli ultimi due anni, le azioni di 

miglioramento intraprese dal Dipartimento relative alle aule e agli spazi a disposizione degli 

studenti e le relative dotazioni sono risultate, nel caso in esame, adeguate e particolarmente 

apprezzate dagli studenti, sebbene la frequentazione degli spazi ristrutturati si sia interrotta nella 

prima decade di marzo 2020 a causa della pandemia COVID-19. Tuttavia, alla luce dell’esigenza 

futura di individuare nuovi spazi (aule/laboratori) pienamente funzionali, considerato anche 

l’imminente sdoppiamento del secondo anno in profili di alcuni corsi di studio, la Commissione 

auspica di affrontare il problema delle aule in modo condiviso fra tutti i corsi di studi attivi presso il 

Dipartimento, che coinvolgano i rispettivi consigli di CdS. 
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QUADRO C 

Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite 

dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 

 

  

Nello triennio precedente, sono state messe in atto specifiche azioni mirate alla 

regolamentazione dei metodi di accertamento delle conoscenze e delle abilità acquisite nei 

singoli insegnamenti, grazie all’implementazione del format proposto dal PQA per la stesura 

delle schede di insegnamento. L’efficacia di questa iniziativa è documentata dal giudizio più 

che positivo, superiore all’anno precedente e alla mediana di Ateneo, attribuito dagli studenti 

ai metodi di accertamento delle conoscenze e delle abilità (q.13), che ritengono illustrate in 

modo chiaro ed esauriente le modalità di esame (q.7), valutate in incremento rispetto all’anno 

precedente e al di spora della mediana di Ateneo. La Commissione prende atto del trend 

positivo di questa iniziativa. Tuttavia, fra i suggerimenti indicati dagli studenti (q.15), quelli 

maggiormente segnalati sono “Inserire prove d’esame intermedie”, immediatamente seguito 

da “Aumentare l’attività di supporto didattico”.  

Riguardo alla richiesta degli studenti di inserire prove didattiche intermedie e aumentare 

l’attività di supporto didattico, la Commissione propone di discutere con il Coordinatore e tutti 

i docenti del CdS, il Gruppo Orientamento ed i rappresentanti degli studenti, il potenziamento 

delle ore di attività a supporto didattico, mentre per le prove didattiche intermedie, queste 

devono necessariamente prevedere la sospensione temporanea di tutte le attività didattiche in 

corso nel CdS con un inevitabile prolungamento del calendario didattico che al momento non 

appare perseguibile come soluzione.  
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QUADRO D  

Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame 

ciclico. 

 

  

La Commissione ritiene che il monitoraggio annuale sia stato realizzato in modo efficace, 

ed ha affrontato le principali criticità riconducibili all’organizzazione della didattica.  

Per le criticità messe in luce sono state proposte specifiche azioni correttive che appaiono 

complete e potenzialmente efficaci come 1) la riforma del CdS a partire dall’A.A. 

2020/2021 volta a rafforzare i contenuti ambientali dell’offerta del CdS e intercettare un 

bacino di studenti potenzialmente più ampio; 2) iniziative di Ateneo e di CdS finalizzate a 

far proseguire più speditamente gli studenti nella loro carriera. La reale efficacia di tali 

azioni è attestata dagli indicatori legati alla facilità di prosecuzione nella carriera degli 

studenti, tutti sostanzialmente migliorati nel 2019, sebbene nel 2020 la pandemia Covid-19 

potrebbe costituire un elemento di rallentamento solo parzialmente correggibile attraverso il 

lavoro del corpo docente. 
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QUADRO E  

Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle parti 

pubbliche della SUA-CdS. 

 

  

La Commissione ritiene che la Scheda Unica Annuale (SUA-CDS) del Corso di Studio sia 

pienamente accessibile al sito https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/47290, e illustri 

in modo completo e corretto la progettazione del corso, la definizione dei profili in uscita, la 

coerenza tra obiettivi e profili formativi e l’offerta formativa e i percorsi. 

https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/47290
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QUADRO F 

Ulteriori proposte di miglioramento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La CPDS, malgrado alcune criticità sopra evidenziate (numero degli iscritti inferiore alla media 

nazionale, prosecuzione più spedita degli studenti nella loro carriera), non ritiene il CdS gravato 

da ulteriori particolari criticità. Piuttosto, evidenzia valori di efficacia della didattica e della 

soddisfazione complessiva degli studenti nettamente superiori ai valori medi di Dipartimento e 

mediani di Ateneo che, in ogni caso, devono essere messi in relazione anche con l’esiguità delle 

classi.  

La Commissione apprezza il lavoro della componente studentesca di ascolto e di segnalazione 

delle problematiche degli studenti per singola “classe” del CdS, svolto grazie all’istituzione 

dello sportello studenti, ed invita ad intensificare ulteriormente l’attività che dovrà essere 

adeguatamente documentata.  

La Commissione ritiene, infine, che andrebbero meglio discusse e condivise le azioni correttive 

prese a livello della Commissione di riesame e del Consiglio del CdS con gli altri organi del 

Dipartimento (es. Consiglio di Dipartimento) o con la Scuola di Agraria e Medicina Veterinaria 

per aumentarne l’efficacia. 
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7. Denominazione del Corso di Studio: Scienze e Tecnologie Agrarie 

Classe: LM-69 

QUADRO A  

Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti 

 

 

  

Nel periodo 24 ottobre 2019 –1 settembre 2020 sono stati compilati 452 questionari da parte 

degli studenti. Dai dati si evince che l’efficacia del questionario ai fini della didattica (q.14) è in 

ascesa rispetto al dato dell’A.A. precedente e superiore alla mediana di Ateneo. Più in generale, 

il livello di soddisfazione complessivo che emerge dalle valutazioni fornite dagli studenti risulta 

non molto discosto rispetto all’anno precedente, e quasi sempre i valori sono superiori alla 

mediana di Ateneo. Tuttavia, il livello di soddisfazione degli studenti per le aule, i laboratori e le 

attrezzature per le attività didattiche (q.1 e q.2), sono in discesa rispetto all’anno precedente e 

restano nettamente inferiori alla mediana di ateneo. Tutta la sezione del questionario riguardante 

il docente (da q.17 a q.23) riporta valori non dissimili rispetto all’anno precedente e si collocano 

sempre intorno alla mediana di Ateneo. Il GRIE evidenzia il buon gradimento del corso 

(indicatore ANS iC18), nel 2019 superiore rispetto alla media dell’area geografica e nazionale e 

corroborato, peraltro, dal dato Alma laurea 2020.  

Alla luce dei dati relativi al livello di soddisfazione degli studenti, la Commissione invita il 

GRIE a considerare esplicitamente nella stesura dei rapporti ciclici ed annuali i dati forniti 

dall’Ufficio Supporto al Nucleo di Valutazione. La Commissione, in accordo con il GRIE, 

ritiene utile il ricorso alla consultazione del datawarehouse di Ateneo con il supporto del gruppo 

di lavoro istituito presso il Dipartimento (Cruscotto della Didattica). Le numerose informazioni 

estraibili permetterebbero di individuare in modo più efficace gli insegnamenti con eventuali 

criticità (es. carico di studio dell’insegnamento non proporzionato), e consentirebbero di mettere 

in atto interventi correttivi ad hoc. 

La Commissione rileva, infine, un miglioramento della percezione dell’utilità della 

compilazione del questionario. A tal riguardo, la CPDS ritiene che il questionario sulla 

soddisfazione degli studenti, curato dell’Ufficio Supporto al Nucleo di Valutazione, debba 

essere integrato con appropriati quesiti relativi all’esperienza dello studente durante la crisi 

pandemica Covid-19. 

I risultati (luglio 2020) relativi all’Indagine sul monitoraggio delle attività di didattica a 

distanza nel periodo marzo-giugno 2020, disaggregati per CdS e posti a confronto con quelli di 

Dipartimento, consentono di fare utili valutazioni sull’opinione degli studenti circa l’esperienza 

della DAD maturata nel secondo semestre di svolgimento dei corsi erogati nel CdS. La 

differenza nella numerosità campionaria fra CdS e Dipartimento è, nel caso in esame, 

relativamente ampia (20 vs. 567 risposte) rappresentando solo il 3,5% del campione del 

Dipartimento. Questa differenza campionaria non rende perfettamente confrontabili i giudizi 

espressi dagli studenti. In altre parole il giudizio del singolo studente del CdS “pesa” il 5%, 

mentre per il Dipartimento “pesa” solo 0,18%. 
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Tenendo ben presenti queste limitazioni, alla domanda “Come giudichi il dialogo a distanza con 

i tuoi docenti?” gli studenti del CdS esprimono un giudizio ottimo e buono per il 45%, 

decisamente inferiore al risultato del Dipartimento, pari a circa il 61%.  

    CdS    Dipartimento 

 

Alla domanda “Come giudichi l’organizzazione che l’Ateneo ha messo in campo?” gli studenti 

del CdS esprimono un giudizio ottimo e buono per il 50%, inferiore al risultato del 

Dipartimento, pari a circa il 61%. Inoltre ben 1/5 la ritiene scarsa.  

    CdS    Dipartimento 

  

Infine, alla domanda “Hai riscontrato particolari problemi?” gli studenti del CdS rispondono in 

modo leggermente prevalente per il sì (55%), mentre il valore del Dipartimento relativo agli 

studenti che hanno riscontrato problemi è leggermente inferiore (53,4%).   

    CdS    Dipartimento 
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QUADRO B: 

Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in 

relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 

  Per quanto concerne le aule didattiche messe a disposizione degli studenti (q.1), il valore del 

questionario fa registrare una ulteriore repentina discesa rispetto all’anno precedente (0,00 vs. 0,17), 

attestandosi molto al di sotto della mediana di Ateneo (0,39). Altrettanto dicasi per l’adeguatezza 

dei laboratori e le attrezzature per le attività didattiche integrative (q.2) che segna un trend al declino 

(0,24 vs. 0,29) che lo discosta ancora di più dalla mediana di Ateneo (0,41).  

Negli ultimi due anni, le azioni di miglioramento intraprese dal Dipartimento relative alle aule e agli 

spazi a disposizione degli studenti e le relative dotazioni sono risultate, nel CdS in esame, non 

adeguate e apprezzate dagli studenti. In questa sede occorre sottolineare che la frequentazione degli 

spazi ristrutturati si è interrotta nella prima decade di marzo 2020 a causa della pandemia Covid-19. 

Tuttavia, alla luce dell’esigenza futura di individuare nuovi spazi (aule/laboratori) pienamente 

funzionali, considerato anche l’imminente sdoppiamento del secondo anno in profili di alcuni corsi 

di studio, la Commissione auspica di affrontare il problema delle aule in modo condiviso fra tutti i 

corsi di studi attivi presso il Dipartimento, che coinvolgano i rispettivi consigli di CdS. 
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QUADRO C 

Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite 

dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 

 

  

Nello triennio precedente, sono state messe in atto specifiche azioni mirate alla 

regolamentazione dei metodi di accertamento delle conoscenze e delle abilità acquisite nei 

singoli insegnamenti, grazie all’implementazione del format proposto dal PQA per la stesura 

delle schede di insegnamento. L’efficacia di questa iniziativa è documentata dal giudizio 

positivo, in lieve decrescita rispetto all’anno precedente e lievemente superiore alla mediana di 

Ateneo, attribuito dagli studenti ai metodi di accertamento delle conoscenze e delle abilità 

(q.13). Ritengono, inoltre, che le modalità di esame siano state illustrate in modo chiaro ed 

esauriente (q.7), sebbene il valore medio è in lieve decremento rispetto all’anno precedente e 

pari alla mediana di Ateneo. La Commissione concorda con la proposta del GRIE di 

identificare un docente responsabile per ciascun anno che monitorerà in maniera più efficace 

l’andamento dei relativi corsi (frequenza, esito degli esami, valutazione dei questionari, etc.). 

Tuttavia, fra i suggerimenti indicati dagli studenti (q.15), quello maggiormente segnalato è 

“Inserire prove d’esame intermedie”, seguito da “Aumentare l’attività di supporto didattico”.  

Riguardo a questi due suggerimenti più ricorrenti, la Commissione propone di discutere con il 

Coordinatore e tutti i docenti del CdS, il Gruppo Orientamento ed i rappresentanti degli 

studenti, il potenziamento delle ore di attività a supporto didattico. Per quanto concerne le 

prove didattiche intermedie, si fa osservare che queste devono necessariamente prevedere la 

sospensione temporanea di tutte le attività didattiche in corso nel CdS, con un inevitabile 

prolungamento del calendario didattico, soluzione che al momento non appare perseguibile.  
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QUADRO D  

Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame 

ciclico. 

 

  

La Commissione ritiene che il monitoraggio annuale sia stato realizzato in modo efficace, 

ed ha affrontato le principali criticità riconducibili all’organizzazione della didattica.  

Per le criticità messe in luce sono state proposte specifiche azioni correttive che appaiono 

complete e potenzialmente efficaci come 1) l’azione migliorativa del rapporto 

docente/studenti; 2) il monitoraggio dell’andamento dei corsi per ciascun anno; 3) la 

ristrutturazione dell’offerta formativa del CdS mediante cambio di ordinamento avviata nel 

2020/2021, la cui azione correttiva è in atto; 4) il potenziamento delle postazione 

informatiche.  

La CPDS aderisce alla indicazione del GRIE nel supportare l’attività di monitoraggio 

dell’andamento dei corsi per ciascun anno; a questo riguardo la componente studentesca 

della Commissione è stata sollecitata a interagire con l’osservatorio privilegiato e in tempo 

reale dello sportello degli studenti, raccogliere le segnalazione dei loro colleghi e 

documentare in forma adeguata e istituzionale la/le eventuali criticità che sorgessero per 

ciascun anno del corso (vedi anche quadro F). 
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QUADRO E  

Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle parti 

pubbliche della SUA-CdS. 

 

  

La Commissione ritiene che la Scheda Unica Annuale (SUA-CDS) del Corso di Studio sia 

pienamente accessibile al sito https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/47287 , e 

illustri in modo completo e corretto la progettazione del corso, la definizione dei profili in 

uscita, la coerenza tra obiettivi e profili formativi e l’offerta formativa e i percorsi. 

https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/47287


53 
 

QUADRO F 

Ulteriori proposte di miglioramento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La CPDS, malgrado alcune criticità sopra evidenziate (fra cui percentuale di immatricolati che 

si laureano entro la durata normale del corso), non ritiene il CdS gravato da ulteriori particolari 

criticità e concorda con il GRIE che la modifica di ordinamento in atto del CdS migliori le 

prospettive occupazionali.  

La Commissione apprezza il lavoro della componente studentesca di ascolto e di segnalazione 

delle problematiche degli studenti per singola “classe” del CdS, svolto grazie all’istituzione 

dello sportello studenti, ed invita ad intensificare ulteriormente l’attività che dovrà essere 

adeguatamente documentata.  

La Commissione ritiene, infine, che andrebbero meglio discusse e condivise le azioni correttive 

prese a livello della Commissione di riesame e del Consiglio del CdS con gli altri organi del 

Dipartimento (es. Consiglio di Dipartimento) o con la Scuola di Agraria e Medicina Veterinaria 

per aumentarne l’efficacia. 
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8. Denominazione del Corso di Studio: Biotecnologie Agro-ambientali e 
alimentari 

Classe: LM-7 
 

QUADRO A  

Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Nel periodo 24 ottobre 2019 – 1° settembre 2020 sono stati compilati 128 questionari da parte 

degli studenti.  

Il livello di soddisfazione complessivo degli studenti (1.08) è superiore alla mediana di Ateneo 

(0.87) ed appare crescente rispetto all’anno precedente (0.98).  

I dati relativi al quesito relativo all’adeguatezza delle aule (q1, 0.46), al programma e agli obiettivi 

dell’insegnamento (q4, 0.91), l’insieme degli insegnamenti previsti nel periodo di riferimento (q9, 

0.80) e l’organizzazione complessiva (orario, esami, intermedi e finali) degli insegnamenti previsti 

nel periodo di riferimento (q10, 0.78.) risultano nettamente migliorati rispetto all’anno precedente 

e superiori alle mediane di Ateneo.  

Dalla lettura delle singole domande, il grado di soddisfazione del corso di studio risulta simile 

all’anno precedente in termini di coerenza con quanto dichiarato sul sito Web (q5, 096 rispetto a 

1.01), di chiarezza delle modalità di esame (q7, 0.96 rispetto a 1.01) e del processo di valutazione 

(q13, 0.80 rispetto a 0.83), con valutazioni comunque superiori alle mediane di Ateneo. 

Nonostante si registri un minore grado di soddisfazione rispetto all’anno precedente dei laboratori 

e delle attrezzature per le attività didattiche (q2, 021 rispetto a 083), dei servizi bibliotecari (q3, 

0.57 rispetto a 0.78) delle attività didattiche integrative (esercitazioni, tutorati, laboratori) (q6, 0.80 

rispetto a 0.95) e di soddisfazione globale dell’insegnamento (q12, 0.79 rispetto a 0.93). 

Tutta la sezione del questionario riguardante il docente (da q.17 a q.21) è in discesa rispetto 

all’anno precedente e risulta al di sotto della mediana di Ateneo. Solo la domanda relativa alla 

presenza del docente titolare alle lezioni (q23, 1.33 rispetto a 1.22) ha registrato un incremento 

rispetto all’anno precedente e, insieme alla q22 -relativa all’attenzione del docente ai problemi 

segnalati, risulta al di sopra della mediana di Ateneo.  

La CPDS concorda con il GRIE che il CdS non presenta criticità in termini di soddisfazione 

globale. Il GRIE infatti consultando i dati ANS ed Almalaurea non ha individuato criticità in 

merito all’indicatore ANS iC25 - Percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS, 

che si attesta al 100% come l’anno precedente e risulta superiore rispetto ai valori di riferimento 

dell’area geografica e nazionali. Tuttavia, la commissione, invita il GRIE, a considerare 

esplicitamente nella stesura dei rapporti ciclici ed annuali i dati relativi al livello di soddisfazione 

espresso dagli studenti forniti dall’Ufficio Supporto al Nucleo di Valutazione oltre che alla 

consultazione della banca dati Almalaurea ed ANS. La commissione ritiene inoltre utile la 

possibilità di consultare con il coordinatore del CdS le schede di valutazione della soddisfazione 

degli studenti per i singoli insegnamenti e con l’ausilio del gruppo di lavoro “Cruscotto della 

Didattica”, le numerose informazioni estraibili dal datawarehouse di ateneo in modo da individuare 

in modo più efficace gli insegnamenti con criticità (es. carico di studio dell’insegnamento non 

proporzionato) e di mettere in atto gli opportuni interventi correttivi. 
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La CPDS inoltre rileva che la percezione dell’utilità della compilazione del questionario e la 

fiducia/responsabilità dei risultati emersi da parte degli studenti in questo aa è lievemente 

peggiorata (q14, da 0.41 rispetto a 0.50) ed è minore rispetto a quella di Ateneo (0.45), purtroppo 

per motivare maggiormente gli studenti qualche membro della CPDS o i rappresentanti degli 

studenti (presenti nella CPDS) dovrebbe andare in aula durante lo svolgimento dei corsi e 

discutere i dettagli della compilazione con gli studenti, come effettuato prima della crisi 

pandemica Covid-19. 

La commissione ritiene, infine, che il questionario sulla soddisfazione degli studenti dell’Ufficio 

Supporto al Nucleo di Valutazione debba essere integrato dai quesiti relativi all’esperienza dello 

studente durante la crisi pandemica Covid-19.  

I risultati (luglio 2020) relativi all’Indagine sul monitoraggio delle attività di didattica a distanza 

nel periodo marzo-giugno 2020, disaggregati per CdS e posti a confronto con quelli di 

Dipartimento, consentono infatti di fare utili valutazioni sull’opinione degli studenti circa 

l’esperienza della DAD maturata nel secondo semestre di svolgimento dei corsi erogati nel CdS. 

La differenza nella numerosità campionaria fra CdS e Dipartimento è, nel caso in esame, 

relativamente ampia (19 vs. 567 risposte) rappresentando solo il 3,4% del campione del 

Dipartimento.  

In particolare, le valutazioni degli studenti alla domanda “Come giudichi l'organizzazione che 

l’Ateneo ha messo in campo?” sono state decisamente positive per il CdS con una percentuale 

complessiva di giudizio “ottimo” e “buono” superiore al 84% (26.3 e 57.9%, rispettivamente) 

anche superiori a quelle complessive di Dipartimento, pari a circa il 61%.  

 

   CdS      Dipartimento 
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Alla domanda “Come giudichi il dialogo a distanza con i tuoi docenti?” gli studenti del CdS 

esprimono un giudizio ottimo e buono per il 58%, simile al risultato del Dipartimento, che è pari a 

circa il 61%.  

   CdS      Dipartimento 

 
 

Infine, alla domanda “Hai riscontrato particolari problemi?” gli studenti del CdS rispondono in 

modo leggermente prevalente per il no (53%), mentre il valore del Dipartimento relativo agli 

studenti che hanno riscontrato problemi è leggermente prevalente per il sì (53%).  

 

   CdS     Dipartimento 
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QUADRO B: 

 

Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in 

relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 

 

Gli studenti ritengono che le strutture didattiche messe loro a disposizione siano adeguate 

come si evince dai valori del questionario che sono tutti superiori alla mediana, confermano i 

dati dell’anno precedente e sono superiori alla media di Ateneo.   

 

 

 

   

L’opinione degli studenti in relazione all’adeguatezza delle aule dove si svolgono le lezioni risulta 

migliorata rispetto all’anno precedente (q1, valutazione pari a 0.46 rispetto a 0.38) ed al di sopra 

della mediana di Ateneo (q1, 0.39) con un alto numero di risposte “più sì che no” (91 rispetto a 

128). Si ritiene, quindi, che le azioni correttive individuate siano state adeguate alla risoluzione della 

criticità individuata nell’anno precedente. Negli ultimi due anni, le azioni di miglioramento 

intraprese dal Dipartimento relative alle aule e agli spazi a disposizione degli studenti e le relative 

dotazioni sono risultate, nel caso in esame, adeguate e particolarmente apprezzate dagli studenti, 

sebbene la loro frequentazione si sia interrotta nella prima decade di marzo 2020 a causa della 

pandemia COVID-19. 

I dati relativi al grado di soddisfazione dei laboratori e delle attrezzature per le attività didattiche 

(q2) sono, invece, stati mal giudicati così come i servizi bibliotecari (q3). La CPDS auspica, nel 

limite delle disponibilità delle risorse infrastrutturali del dipartimento ed in particolare, alla luce 

dell’esigenza futura di individuare nuovi spazi (aule/laboratori) pienamente funzionali, quindi di 

risolvere il problema in modo integrato fra tutti i corsi di studi attivi presso il dipartimento e 

coinvolgendo gli altri organi del dipartimento (consiglio di corso di studio). 

La CPDS condivide ovviamente il monitoraggio in atto della sicurezza in laboratorio e delle 

strumentazioni e supporti della didattica. 



58 
 

 

QUADRO C 

Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite 

dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La commissione riconosce che sono state implementate nello scorso biennio specifiche azioni 

mirate alla regolamentazione dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite 

nei singoli insegnamenti, attraverso l’implementazione del format proposto dal PQA per la 

stesura delle schede di insegnamento. A tal riguardo, gli studenti giudicano nel complesso 

positivamente tutti i quesiti relativi ai metodi di accertamento delle conoscenze e delle abilità 

(q7-10). In particolare, i dati del livello di soddisfazione per l’insieme degli insegnamenti 

previsti nel periodo di riferimento (q9, 0.80) e l’organizzazione complessiva (orario, esami, 

intermedi e finali) degli insegnamenti previsti nel periodo di riferimento (q10, 0.78.) risultano 

nettamente migliorati rispetto all’anno precedente e superiori alle mediane di Ateneo che sono 

pari 0.48 per q9 e 0.45 per q10. 

Tuttavia, fra i suggerimenti indicati dagli studenti (q.15), quelli maggiormente segnalati sono 

“Aumentare l’attività di supporto didattico”, “Migliorare il coordinamento con altri 

insegnamenti” e “Eliminare dal programma argomenti già trattati in altri insegnamenti”.  

Al fine di valutare il carico didattico del corso, la validità e la coerenza dei metodi di 

accertamento in relazione ai risultati di apprendimento attesi, la Commissione intende recepire 

le osservazioni e le segnalazioni degli studenti che arriveranno alla componente studentesca 

della Commissione Paritetica fornite per singola “classe” del CdS attraverso lo sportello 

“rappresentanti studenti”. 

 

Al fine di migliorare la valutazione della validità dei metodi di accertamento in relazione ai 

risultati di apprendimento attesi, infine la Commissione auspica che gli studenti del presente 

CdS forniscano osservazioni e segnalazioni alla componente studentesca della Commissione 

Paritetica . 
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QUADRO D  

Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame 

ciclico.  

 

 

  

La CPDS ritiene la redazione del monitoraggio annuale (RMA) particolarmente efficace 

nell’affrontare le principali criticità riconducibili all’organizzazione della didattica e 

all’internalizzazione. Sono state infatti evidenziate nuove criticità per ciascuna delle quali 

sono state già proposte delle specifiche azioni correttive che appaiono complete e 

potenzialmente efficaci, come ad esempio, l’aumento/consolidamento dei contatti con le 

aziende e gli enti di ricerca, il miglioramento del questionario anonimo per gli studenti per 

contenere gli abbandoni, l’utilizzo della banca dati di ateneo per individuare le opportunità di 

internalizzazione offerte agli studenti del CdS in BIAGRAA dalle altre Università e Enti di 

ricerca convenzionati oppure l’attivazione di ulteriori insegnamenti in lingua inglese per gli 

studenti Erasmus in ingresso.  

La reale efficacia di tali azioni sarà verificata nelle future analisi e rapporti e sarà ovviamente 

influenzata dall’emergenza Covid che sicuramente limiterà gli effetti di questi sforzi 

soprattutto per l’internalizzazione. Basti pensare che tutte le partenze Erasmus previste 

nell’autunno 2020 sono state posticipate agli inizi del 2021, con l’incertezza e la probabilità di 

ulteriori rimandi o possibili annullamenti. 

La CPDS auspica inoltre che il nuovo ordinamento, andato in vigore con l’anno accademico 

2020-2021, prevedendo attività di tirocinio formativo per l’acquisizione di 4 CFU, favorisca il 

consolidamento dei contatti con le aziende e gli enti di ricerca migliorando così anche i valori 

occupazionali dei laureati del CdS in BIAGRAA.  
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QUADRO E  

Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle parti 

pubbliche della SUA-CdS. 

 

 

 

 

  

La Commissione ritiene che la Scheda Unica Annuale (SUA-CDS) del Corso di Studio sia 

pienamente accessibile tramite https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/48119 e illustri 

in modo completo e corretto sia la progettazione del corso che la definizione dei profili in 

uscita, la coerenza tra obiettivi e profili formativi, l’offerta formativa ed i percorsi. 
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QUADRO F 

Ulteriori proposte di miglioramento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La CPDS ritiene il CdS non gravato da particolari criticità, registrando valori di efficacia della 

didattica e della soddisfazione complessiva degli studenti superiori ai valori medi di Ateneo e di 

Dipartimento:  

 

Fonte: http://opinionistudenti.unina.it 

La CPDS si ritiene inoltre complessivamente soddisfatta delle azioni di miglioramento proposte 

dal GRIE, i cui risultati si vedranno a regime e auspica che possano portare ad un incremento 

del numero degli iscritti e ad una riduzione degli abbandoni. 

La commissione apprezza il lavoro svolto dalla componente studentesca di ascolto e di 

segnalazione delle problematiche degli studenti per singola “classe” del CdS attraverso 

l’istituzione dello sportello studenti, ed invita ad intensificare ulteriormente l’attività e darne 

una forma di evidenza documentale. Visto che attualmente è previsto solo che il Dipartimento 

assegni ad ogni studente di BIAGRAA un tutore individuale del Corso di Studio che ha il 

compito di coadiuvarne il percorso all'interno del corso di laurea prescelto. 

Riguardo alla richiesta degli studenti di aumentare l’attività di supporto didattico, migliorare il 

coordinamento con altri insegnamenti ed eliminare dal programma argomenti già trattati in altri 

insegnamenti, la Commissione propone di discutere con il Coordinatore e tutti i docenti del 

CdS, il Gruppo Orientamento ed i rappresentanti degli studenti, il potenziamento delle ore di 

attività a supporto didattico e il coordinamento dei programmi. 

La commissione ritiene infine che andrebbero meglio discusse e condivise le azioni correttive 

prese a livello della commissione di riesame e del consiglio di corso di studio del CdS con gli 

altri organi del dipartimento (es. Consiglio di Dipartimento) o con la Scuola di Agraria e 

Medicina Veterinaria per aumentarne l’efficacia. 
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9. Denominazione del Corso di Studio: Scienze Enologiche 

Classe: LM69 

QUADRO A  

Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti 

 

 

  

Nel periodo 24 Ottobre 2019 – 1 Settembre 2020 sono stati compilati 88 questionari sulla 

soddisfazione degli studenti (gestiti dall’Ufficio Supporto al Nucleo di Valutazione). Dai dati si 

evince che la percezione dell’efficacia del questionario ai fini della didattica (q.14) è 

notevolmente aumentata rispetto all’a.a. precedente ed è nettamente superiore alla mediana di 

Ateneo.  Più in generale, per quanto riguarda i parametri da q1 a q16, per la maggior parte di essi 

è stato invertito il trend verso la diminuzione dei valori registrati lo scorso anno (secondo anno di 

attivazione del corso). In particolare, tutti gli indicatori, ad eccezione di q2, q6 e q11 hanno 

mostrato valori superiori rispetto all’a.a. precedente e alla mediana di Ateneo. 

Per quanto riguarda la sezione “Docente”, tutti i parametri risultano aumentati rispetto a quanto 

registrato nell’a.a. precedente e rispetto alla mediana di Ateneo. 

Analizzando i dati relativi al quesito q.15 si evince che un numero elevato di studenti ha indicato 

come suggerimento le voci “Fornire in anticipo il materiale didattico”, “Migliorare la qualità del 

materiale didattico” e “Aumentare l’attività di supporto didattico”. Tali suggerimenti possono 

essere facilmente accolti e la CPDS rileva utile l’impegno del CCD che, come riportato nel 

Rapporto di Riesame Ciclico, si è proposto di avviare un programma di incontri per favorire il 

confronto periodico con i docenti titolari degli insegnamenti previsti al primo anno di corso per 

adeguare parte dei programmi degli insegnamenti del primo anno alle esigenze degli studenti 

provenienti da percorsi formativi non di area strettamente agronomica, migliorare la distribuzione 

dei materiali didattici e il coordinamento tra insegnamenti, al fine di fornire agli studenti i 

migliori mezzi per poter affrontare con maggiore consapevolezza lo studio degli insegnamenti del 

CdS. La CPDS concorda pienamente col GRIE nel rilevare che non vi sono particolari criticità in 

termini di soddisfazione globale e gradimento del corso. Infatti, l’indicatore iC18, che indica la 

percentuale di laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio, nel 2019 è 

elevato (100%) ed è superiore al corrispondente indicatore dell’area geografica di riferimento 

(80%) e nazionale (76,6%).  

La CPDS concorda pienamente sull’analisi delle criticità riportata nel Rapporto Annuale di 

Monitoraggio e nel Rapporto di Riesame Ciclico, dai quali si evince l’esistenza di criticità 

relativamente a: 1) indicatori iC00, probabilmente da attribuire alla poca recettività e attrattività 

regionale in termini di servizi erogati agli studenti; 2) parametri legati all’internazionalizzazione; 

3) parametri relativi all’acquisizione di un numero soddisfacente di CFU al I anno e al 

proseguimento al II anno del CdS (iC13, iC14, iC16); 4) la disponibilità di servizi bibliotecari 

presso la sede distaccata di Avellino. La CPDS ritiene efficaci le azioni proposte per la 

risoluzione delle criticità individuate. 

La CPDS ritiene utile la possibilità di analizzare anche le schede di valutazione degli studenti sui 

singoli corsi, affiancando il Coordinatore del CdL nell’analisi di tali schede per singolo 

insegnamento in modo da individuare in modo più efficace gli insegnamenti con criticità e di 

mettere in atto specifiche azioni correttive (per es. tutorato in itinere) pur sempre nel rispetto della 

privacy del singolo docente, soprattutto al fine di migliorare il coordinamento e le interazioni tra 

gli insegnamenti. 
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La CPDS inoltre rileva che la percezione dell’utilità della compilazione del questionario e la 

fiducia/responsabilità dei risultati emersi da parte degli studenti non è molto elevata (anche se 

l’indicatore q.14 è superiore alla mediana di Ateneo ed è migliorato rispetto all’a.a. precedente). 

Per continuare a motivare maggiormente gli studenti, si conferma la proposta che la CPDS, 

durante lo svolgimento dei corsi, presenti i risultati dei questionari di valutazione degli anni 

precedenti in aula per discuterne i dettagli con gli studenti. 

La commissione ritiene, infine, che il questionario sulla soddisfazione degli studenti dell’Ufficio 

Supporto al Nucleo di Valutazione debba essere integrato dai quesiti relativi all’esperienza dello 

studente durante la crisi pandemica Covid-19. A tal riguardo, la CPDS ha valutato anche i risultati 

del questionario sulla soddisfazione degli studenti relativi alla DAD del CdS rispetto a quelli 

aggregati a livello di Dipartimento. 

Nel periodo marzo – giugno 2020 sono stati compilati 18 questionari da parte degli studenti del 

CdS di Scienze Enologiche su 567 questionari totali di Dipartimento.  

In particolare, le valutazioni degli studenti alla domanda “Come giudichi l'organizzazione che 

l’Ateneo ha messo in campo?” (q7, Figura 1) sono tutte decisamente positive in merito alle 

procedure organizzative individuate e applicate per il CdS (Figura 1sin.). Nessuno degli studenti 

ha indicato “scarso” come risposta; la percentuale complessiva di risposte “ottimo” e “buono” è 

superiore al 70% (11,1 e 61,1%, rispettivamente) e superiore ai risultati di Dipartimento (Figura 

1dx.). 

 

Figura 1. Risposte al quesito 7 degli studenti del CdS (sin.) e del Dipartimento (dx.). 
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Gli studenti hanno valutato positivamente anche la relazione/dialogo con il corpo docente (q9). 

Le risposte fornite alla domanda “Come giudichi il dialogo a distanza con i tuoi docenti?” 

(Figura 2) sono state infatti in alta percentuale “ottimo” e “buono” per il CdS (38,9 e 55,6%, 

rispettivamente) (Figura 2 sin.) e superiori ai valori del Dipartimento (Figura 2 dx.). 

 

Figura 2. Risposte al quesito 9 degli studenti del CdS (sin.) e del Dipartimento (dx.). 

 

Infine, dai dati relativi “ai particolari problemi riscontrati” (q11) durante lo svolgimento della 

DAD (Figura 3) risulta invece che meno del 30% degli studenti del Cds ha dichiarato di aver 

avuto problemi (Figura 3 sin.), valore nettamente inferiore a quanto riscontrato complessivamente 

per il Dipartimento (Figura 3 dx.).  

 
Figura 3. Risposte al quesito 11 degli studenti del CdS (sin.) e del Dipartimento (dx.). 
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QUADRO B: 

 

Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in 

relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 

  
Per quanto concerne le aule, i laboratori e le attrezzature per le attività didattiche integrative messe a 

disposizione degli studenti, i valori medi del questionario del Nucleo di Valutazione di Ateneo 

indicano un netto miglioramento rispetto a quanto riscontrato in precedenza relativamente alle aule, 

mentre un leggero peggioramento relativo ai laboratori e attrezzature. In particolare, per quanto 

concerne le aule dove si svolgono le lezioni, l’indicatore (q1) è più che triplicato rispetto al valore 

dell’a.a. precedente e superiore alla mediana di Ateneo. Il Rapporto di Monitoraggio Annuale e il 

Rapporto di Riesame Ciclico hanno evidenziato tali criticità e proposto delle azioni correttive. In 

particolare, tali rapporti hanno evidenziato che malgrado la disponibilità di infrastrutture quali aule, 

laboratori didattici e informatici, sale studio e biblioteche presso la sede centrale del Dipartimento di 

Agraria, esse non sono facilmente fruibili dagli studenti della sede distaccata di Avellino. Pertanto, 

gli studenti frequentanti il CdS lamentano la mancanza degli stessi presso la sede di Avellino e la 

necessità di avere laboratori maggiormente attrezzati per le esercitazioni. La CCD, al fine di 

ottemperare ad alcune di queste carenze, ha deliberato l’acquisto di materiale per i laboratori 

didattici e ha recentemente provveduto all’acquisto di libri di testo da tenere presso la sede di 

Avellino destinati al prestito e alla consultazione da parte degli studenti. relativamente alle strutture 

per le e i servizi bibliotecari. 

La CPDS recepisce positivamente l’individuazione delle azioni correttive che mirano al 

miglioramento di strutture e servizi agli studenti presso la sede di Avellino. In particolare, parte dei 

locali in ristrutturazione da parte della Provincia di Avellino siti in Viale Italia sarà destinata alla 

realizzazione di nuove aule e di un’aula studio. La CPSD auspica che la CCD riesca a individuare, 

assieme al Direttore del Dipartimento e al Presidente della Provincia di Avellino, i fondi necessari 

all’allestimento, alla fruibilità dei locali e all’acquisto del materiale per la realizzazione di tali 

strutture. 

Si ritiene, quindi, che le azioni di miglioramento intraprese dal Dipartimento negli ultimi anni 

finalizzati a risolvere gli elementi di problematicità relativi alle aule e agli spazi a disposizione degli 

studenti e le relative dotazioni hanno già dato risultati positivi per quanto concerne le aule, sebbene 

la frequentazione di tali ambienti si sia interrotta nella prima decade di marzo 2020 a causa della 

pandemia COVID-19. 
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QUADRO C 

Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite 

dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 

 

  

La CPDS prende atto che negli scorsi anni sono state messe in atto specifiche azioni, mirate 

alla regolamentazione dei metodi di accertamento delle conoscenze e delle abilità acquisite nei 

singoli insegnamenti e che il Coordinatore del CdS si è fatto carico di accertarsi che le 

modalità di verifica dell’apprendimento dei singoli insegnamenti del CdS siano svolti in modo 

coerente con quanto riportato nelle schede di insegnamento anche attraverso incontri ad hoc 

con i singoli docenti. Le azioni intraprese sono risultate efficaci come anche confermato 

dall’analisi delle risposte del questionario del Nucleo di Valutazione di Ateneo. Infatti, le 

valutazioni degli studenti espresse nelle schede di valutazione alle voci ‘Le modalità di esame 

sono state definite in modo chiaro?’ e “Sono stati presentati in modo esauriente il processo e i 

fini della valutazione?” sono risultate superiori ai valori registrati per lo scorso a.a., e sempre 

superiori alla mediana di Ateneo. 

Si valuterà la possibilità di proporre la somministrazione di questionari dopo lo svolgimento 

della prova di accertamento al fine di valutare l’efficacia e la coerenza dei metodi di 

accertamento in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 

Al fine di valutare il carico didattico del corso, la validità e la coerenza dei metodi di 

accertamento in relazione ai risultati di apprendimento attesi, la CPDS intende recepire le 

osservazioni e le segnalazioni degli studenti che arriveranno alla componente studentesca della 

Commissione Paritetica fornite per singola “classe” del CdS e tramite lo sportello 

“rappresentanti studenti”.  

Si valuterà la possibilità di proporre la somministrazione di questionari dopo lo svolgimento 

della prova di accertamento al fine di valutare l’efficacia e la coerenza dei metodi di 

accertamento in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 



67 
 

QUADRO D  

Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame 

ciclico. 

 

  

La CPDS ritiene che sia il monitoraggio annuale sia il riesame ciclico siano stati realizzati 

in modo efficace e completo affrontando tutti gli aspetti utili a rimuovere le criticità 

riscontrate nei rapporti precedenti relativi all’organizzazione della didattica. Per ciascuna 

delle criticità riscontrate sono state già proposte delle specifiche azioni correttive che 

appaiono complete e potenzialmente efficaci.  

La CPDS ritiene efficace l’approccio utilizzato dal CCD per supportare il Coordinatore 

nell’individuazione delle criticità e l’analisi delle possibili azioni correttive attraverso 

l’istituzione di gruppi di lavoro specifici. 

La reale efficacia delle azioni proposte sarà verificata nelle future analisi e rapporti. 

La CPDS auspica che la realizzazione delle diverse strutture necessarie per lo svolgimento 

dell’attività di laboratorio (per es. utilizzo di parte dei locali in ristrutturazione in Viale 

Italia ad Avellino) e per la fruibilità di servizi bibliotecari sia adeguatamente supportata 

dall'Ateneo individuando assieme al Direttore del Dipartimento e al Presidente della 

Provincia di Avellino, i fondi necessari all’allestimento, alla fruibilità dei nuovi locali. 
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QUADRO E  

Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle parti 

pubbliche della SUA-CdS. 

 

  

La CPDS ritiene che la Scheda Unica Annuale (SUA-CDS) del Corso di Studio sia pienamente 

accessibile al sito https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/47286, e illustri in modo 

completo corretto sia la progettazione del corso, la definizione dei profili in uscita, la coerenza 

tra obiettivi e profili formativi e l’offerta formativa e i percorsi. 

 

https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/47286
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QUADRO F 

Ulteriori proposte di miglioramento. 

 

 

 

La CPDS ritiene fondamentale l’obiettivo del CdS di migliorare tutti gli indicatori 

(specialmente quelli di internazionalizzazione del percorso di studio e della regolarità delle 

carriere) che presentano criticità. Ritiene inoltre efficaci le azioni previste e ritiene che l’azione 

di riforma del CdS attuata favorirà il superamento delle criticità individuate. 

La CPDS non ritiene il CdS gravato da particolari criticità rispetto a quanto evidenziato nel 

Rapporto di Monitoraggio Annuale. Inoltre, evidenzia come per il parametro “Aspetti 

organizzativi” il CdS mostra valori leggermente inferiori alla media del dipartimento, ma 

comunque superiori rispetto al valore medio dell’Ateneo. Per gli altri 2 parametri valutati 

(efficacia didattica e soddisfazione complessiva), il CdS ha fatto registrare valori superiori ai 

valori medi di Dipartimento e di Ateneo:  

 

SCIENZE ENOLOGICHE (LAUREA MAGISTRALE) [P21] 

Valutazione della Didattica 

Anno Accademico: 2018-2019 

Dipartimento: DIPARTIMENTO DI AGRARIA 

Numero di insegnamenti: 9 

Numero di questionari: 104 

  

I questionari considerati per questa analisi sono quelli degli studenti che hanno dichiarato di aver frequentato le 

attività didattiche nell'Anno Accademico di rilevazione. Fonte: http://opinionistudenti.unina.it 

La CPDS auspica che le azioni di miglioramento proposte dal GRIE, possano portare ad un 

miglioramento della regolarità delle carriere (per es. acquisizione di un numero soddisfacente di 

CFU al I anno per il passaggio regolare al II anno del CdS), dell’internazionalizzazione e 

dell’attrattività extra-regionale. 

La CPDS apprezza il lavoro svolto dalla componente studentesca di ascolto e di segnalazione 

delle problematiche degli studenti per singola “classe” del CdS attraverso l’istituzione dello 

sportello studenti, ed invita nuovamente ad intensificare ulteriormente l’attività e darne una 

forma di evidenza documentale.  

La CPDS ritiene infine che andrebbero meglio discusse e condivise le azioni correttive prese a 

livello del GRIE e del consiglio di corso di studio del CdS con gli altri organi del dipartimento 

(es. consiglio di dipartimento) per aumentarne l’efficacia. La CPDS si impegnerà a supportare il 

Coordinatore del CdS nella realizzazione delle azioni previste. 


